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PRESIDENTE: Allora come imputati ci sono tutti,

quindi manca l’Avvocato Nanni. E’ arrivato

l’Avvocato Nanni oppure è in arrivo? VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: no. Va bene, allora per

ora sostituito dall’Avvocato Filiani. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: i testi sono tutti e due

presenti? VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì,

mi sembra l’Avvocato Benedetti, il teste Mazzola

aveva manifestato il desiderio, siccome, dice che

viene da Cuneo, no, di essere sentito per primo,

non so. AVV. P.C. PICCIONI: ecco, però se posso

Presidente, Mainini è veramente ridotto come...

PRESIDENTE: no no, guardi... AVV. P.C. PICCIONI:

...come esame. PRESIDENTE: ...l’ordine del...

AVV. P.C. PICCIONI: sì sì. PRESIDENTE: ecco, era

soltanto per... AVV. P.C. PICCIONI: no, ma questo

è soltanto... Le rappresento questo solo per...

come dire, per organizzare... PRESIDENTE: sì, no,

ma poi peraltro... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: dunque, lei è Avvocato di? AVV. P.C.

PICCIONI: io sono l’Avvocato Dario Piccioni. AVV.

P.C. BENEDETTI: sempre di quel... AVV. P.C.

PICCIONI: sempre del gruppone... PRESIDENTE: ah,

sempre... AVV. P.C. PICCIONI: ...diciamo.

PRESIDENTE: sì, ecco, sì, perché in questo
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momento... AVV. P.C. PICCIONI: sì. PRESIDENTE: sì

sì, va bene, comunque scegliete voi, io... AVV.

P.C. PICCIONI: nel senso che capisco l’esigenza

del Senatore Mazzola, però veramente per quanto

mi riguarda, poi può succedere di tutto

ovviamente, però Mainini io ritengo di rivolergli

due o tre domande, quindi potrebbe... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e il P.M. una domanda.

PRESIDENTE: va bene, allora Mainini sì. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: sì, gli dica comunque al

teste Mazzola che è una questione... VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE MAININI PAOLO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: consapevole della

responsabilità che con il giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire tutta la verità, null’altro che

la verità, dica lo giuro! TESTE MAININI PAOLO: lo

giuro! PRESIDENTE: si accomodi. PRESIDENTE: lei

è? TESTE MAININI PAOLO: Mainini Paolo, Ammiraglio

di squadra in pensione. PRESIDENTE: dove e quando

è nato? TESTE MAININI PAOLO: 21 gennaio 1917 a

Roma. PRESIDENTE: residente? TESTE MAININI PAOLO:

residente anagrafico a Monte San Biagio, ma vivo
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praticamente a Roma in Via Filangeri, 4.

PRESIDENTE: va bene. Prego, Avvocato! AVV. P.C.

PICCIONI: Ammiraglio buongiorno. TESTE MAININI

PAOLO: buongiorno! AVV. P.C. PICCIONI: ci può

dire che ruolo rivestiva lei nel giugno del 1980?

TESTE MAININI PAOLO: nel giugno 1980 io ero a

pochi giorni dalla pensione, io... io dovevo

stare in servizio fino al 21 gennaio 1983 perché

avevo raggiunto i limiti di età, sessantatre

anni, poi il Ministro di cui ero Capo di

Gabinetto mi... mi trattenne fino al giugno

del... credo giugno o luglio dell’80. AVV. P.C.

PICCIONI: scusi, stiamo parlando del 1980? TESTE

MAININI PAOLO: sì. AVV. P.C. PICCIONI: quindi in

particolare nel giugno del 1980 lei era in

servizio ancora? TESTE MAININI PAOLO: eh, adesso

precisamente non so giorno più o settimana più o

settimana meno, non ricordo bene, forse o giugno

o luglio sono andato in pensione. AVV. P.C.

PICCIONI: ecco, se posso... TESTE MAININI PAOLO:

ero trattenuto in servizio. AVV. P.C. PICCIONI:

se posso dare un ausilio alla sua memoria...

TESTE MAININI PAOLO: sì. AVV. P.C. PICCIONI:

...al tempo del disastro... TESTE MAININI PAOLO:

di Ustica. AVV. P.C. PICCIONI: ...aviatorio di
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Ustica, ecco, lei ricorda di essere stato in

servizio? TESTE MAININI PAOLO: no, io ricordo...

beh, non posso dirlo esattamente, stavamo proprio

al limite dell’andare in pensione, c’era già il

mio sostituto, il Generale De Paolis sul posto, e

io esattamente non... non glielo posso dire

francamente. AVV. P.C. PICCIONI: ecco, comunque

prima di andare in pensione lei era... che ruolo

rivestiva nel... TESTE MAININI PAOLO: Capo di

Gabinetto del Ministro della Difesa. AVV. P.C.

PICCIONI: e nell’ambito di questo ruolo, cioè

come... in che cosa consisteva il ruolo di Capo

di Gabinetto? TESTE MAININI PAOLO: il ruolo di

Capo di Gabinetto io l’ho definito come

l’occhio... i due occhi del Ministro... per

vedere con due occhi, cioè non per vedere con un

occhio solo, quello dalla parte interessata, in

parole povere io esaminavo le pratiche più

importanti delle Forze Armate e poi le passavo al

Ministro per la sua decisione, oppure decidevo io

se erano... se erano cose insomma di... di

secondaria importanza, ecco. AVV. P.C. PICCIONI:

di tutte le Forze Armate? TESTE MAININI PAOLO: di

tutte e tre le Forze Armate. AVV. P.C. PICCIONI:

sì. Senta, quindi era un ruolo molto
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collaborativo rispetto... TESTE MAININI PAOLO:

molto... AVV. P.C. PICCIONI: ...al ruolo del...

TESTE MAININI PAOLO: ...molto... AVV. P.C.

PICCIONI: ...del Ministro. TESTE MAININI PAOLO:

...molto collaborativo, ero un po’ il braccio

destro del Ministro, ecco. AVV. P.C. PICCIONI: ho

capito. Senta, in questa sua veste, ovviamente

stiamo parlando del periodo in cui lei era ancora

in servizio... TESTE MAININI PAOLO: sì. AVV. P.C.

PICCIONI: ...se può ricordare in relazione alla

vicenda di Ustica, del disastro di Ustica, lei

appunto, ricorda se fu allertato personalmente,

se ebbe rapporti con il Ministro se... TESTE

MAININI PAOLO: no, questo mi fa pensare che io

ero già fuori, perché non ricordo di Ustica,

proprio non so niente, so tutto su quello del...

dell’aereo caduto lì al... in Sarde... in Sicilia

al... in mare all’Aeroporto di Sicilia che è

avvenuto due anni prima. AVV. P.C. PICCIONI:

precedentemente. TESTE MAININI PAOLO: precedente.

AVV. P.C. PICCIONI: sì. TESTE MAININI PAOLO: ma

io questo qui proprio non lo ricordo, ecco. AVV.

P.C. PICCIONI: senta, ricorda chi... forse ha già

risposto, chi l’ha sostituita quando lei... TESTE

MAININI PAOLO: il Generale... il Generale De
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Paolis di Squadra Aerea. AVV. P.C. PICCIONI: ho

capito. Diciamo a noi risulta dagli atti, che lei

è stato... è rimasto in servizio fino al 30

giugno 1980, quindi questo farebbe pensare a...

ad una sua... alla persistenza del suo incarico

sino a quella data e quindi anche in relazione al

27 giugno, data del... ripeto, del disastro di

Ustica, questo però non l’aiuta... TESTE MAININI

PAOLO: no, francamente... AVV. P.C. PICCIONI:

...il suo... TESTE MAININI PAOLO: ...io ero in

passaggio di consegna con... il mio sostituto era

già lì da dieci giorni e io gli stavo passando le

consegne, in pratica per svolgere... certamente

l’avvenimento sarà venuto a mia conoscenza, ma

non ricordo assolutamente nulla di questa cosa

qua, io ho saputo tutto il resto dopo dai vari...

i contatti con i colleghi, perché tutti... AVV.

P.C. PICCIONI: sì, però diciamo a livello...

TESTE MAININI PAOLO: a livello mio personale.

AVV. P.C. PICCIONI: ...giornalistico. TESTE

MAININI PAOLO: di ufficio no, ecco. AVV. P.C.

PICCIONI: sì. Quindi conclusivamente lei sul...

come dire, non ricorda di essere stato allertato

sulla vicenda... TESTE MAININI PAOLO: no no. AVV.

P.C. PICCIONI: ...di avere avuto notizie da parte
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dello Stato Maggiore dell’Aeronautica? TESTE

MAININI PAOLO: non ricordo ma lo escluderei,

ecco. AVV. P.C. PICCIONI: lo escluderebbe quindi?

TESTE MAININI PAOLO: sì. AVV. P.C. PICCIONI:

d’accordo, non ci sono altre domande, grazie!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda

Presidente! PRESIDENTE: domande da parte dei

Difensori? Nessuna. Grazie e buongiorno! TESTE

MAININI PAOLO: grazie! PRESIDENTE: può andare, la

ringrazio! TESTE MAININI PAOLO: posso

allontanarmi da... PRESIDENTE: sì sì, può andare

via direttamente, grazie! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, allora faccia entrare l’altro

teste signora, eh! VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE MAZZOLA FRANCESCO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: consapevole della

responsabilità che con il giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire tutta la verità, null’altro che

la verità, dica lo giuro! TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: Mazzola Francesco. PRESIDENTE:

dove e quando è nato? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

nato a Cuneo il 27 maggio 1936. PRESIDENTE:
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residente? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: a Cuneo.

PRESIDENTE: in via? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: Via

Asilo, numero 8. PRESIDENTE: sì. Ora risponda

alle domande che le verranno rivolte. AVV. P.C.

PICCIONI: buongiorno Onorevole Mazzola. Senta,

nel luglio del mille... nel giugno del 1980, lei

che incarico rivestiva nell’ambito del Governo

Cossiga? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ero

Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio,

delegato al coordinamento dei servizi di

informazione e di sicurezza. AVV. P.C. PICCIONI:

in che cosa si sostanziava questo ruolo

nell’ambito del Governo? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

dunque, le dico subito che era un ruolo che si

ad...  nuovo nel senso che l’incarico di

Sottosegretario alla Presidenza con una delega

per i Servizi, era previsto... stato previsto per

la prima volta nella riforma della legge sui

servizi, che risale al ’77, se non ricordo male o

set... AVV. P.C. PICCIONI: sì. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: e io avevo assunto quell’incarico per

la prima volta, nel senso che prima di me non

c’era stato nessuno, per cui non... non... era

diciamo un incarico che di giorno in giorno si

andava formando, perché non c’erano precedenti,
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non c’era... sostanzialmente la legge prevedeva

che il Presidente del Consiglio potesse dare una

delega ad un Sottosegretario oppure mantenere

personalmente l’incarico. Difatti nei Governi

precedenti, il Presidente aveva tenuto lui

l’incarico e il Governo Cossiga... Cossiga mi

chiamò e sostanzialmente l’incarico consisteva

nel cercare soprattutto, a quell’epoca di attuare

la riforma, perché nel... nel passaggio del

Servizio unico che era precedente alla riforma

del ’77 ai due Servizi previsti dalla riforma

stessa, si erano create... si era creata la

necessità di distinguere operativamente il raggio

d’azione dei due Servizi che avevano l’uno il

S.I.S.M.I., l’incarico della sicurezza miliare e

l’altro il S.I.S.D.E. l’incarico della sicurezza

democratica che erano due formule non... non

facilmente distinguibili e quindi c’erano

soprattutto dei... dei problemi di competenze,

di... diciamo anche di non facilissima

comunicabilità, comunicazione fra i Direttori dei

Servizi stessi, tant’è che il Legislatore aveva

previsto anche un organismo di coordinamento, il

C.E.S.I.S. e... che doveva sostanzialmente

procedere alla... come dice la parola stessa,
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sembra una... sembra... dico di coordinamento che

era un’impresa abbastanza... non direi facile,

nel senso che essendo la tradizione italiana

precedente di un Servizio unico, sostanzialmente

il S.I.S.M.I. si riteneva un po’ il depositario

della tradizione e tendeva a non rendere facile

la crescita dell’altro Servizio che era nato dal

nulla, perché prima non c’era, quindi

praticamente era un lavoro soprattutto

organizzativo quello di quei primi... di quei

primi tempi, ecco. AVV. P.C. PICCIONI: ecco, ma a

parte diciamo, il ruolo istituzionale di

coordinamento previsto dalla legge, il ruolo

invece politico che era insito nella sua delega,

era un ruolo di coordinamento anch’esso tra i due

apparati, cioè tra il Servizio civile e quello

militare? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sì, il

C.E.S.I.S. Comitato Esecutivo dei Servizi di

Informazione e di Sicurezza, questa è la sigla,

aveva un... aveva un organismo di coordinamento

formato non solo dai due Direttori dei Servizi e

dallo stesso Segretario Generale del C.E.S.I.S.

che... ma che comprendeva anche il Comandante

Generale dell’Arma dei Carabinieri, il Capo della

Polizia, e il Comandante Generale della Guardia
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di Finanza, il Segretario Generale del Ministero

degli Esteri e il Capo di Stato Maggiore se non

ricordo male, anche mi pare il Capo di Stato

Maggiore della Difesa, comunque questo è

l’organismo che si riuniva periodicamente, era

questo e questo organismo doveva predisporre per

le decisioni che poi venivano prese dall’organo

politico che era invece il C.I.S., il Comitato

Interministeriale dei Servizi di Informazione e

Sicurezza, le cosiddette direttive, cioè le linee

sulle quali i... i due Servizi doveva muoversi

nel corso della loro attività, che poi allora le

direttive erano, diciamo, prevalentemente se non

esclusivamente legate al problema del terrorismo,

perché eravamo proprio... AVV. P.C. PICCIONI:

dato il periodo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...nel

pieno dell’attività delle Brigate Rosse e del

terrorismo, ecco. AVV. P.C. PICCIONI: ecco, però

venendo... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: e

politicamente il Sottosegretario soprattutto

doveva mantenere i rapporti con il Comitato di

Informazione dei Servizi che... era il Comitato

Parlamentare, al quale riferiva periodicamente se

chiamato, anche di... di iniziativa, chiedendo di

essere ascoltato, in genere venendo chiamato e
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poi con... lavoro politico vero e proprio, cioè

con le Forze Politiche... AVV. P.C. PICCIONI: sì,

oltre che ovviamente i rapporti con il Presidente

del Consiglio. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: quel...

quello sì, perché quello era un... praticamente

lavoravamo uno a fianco... nella... non una

stanza vicina all’altra perché eran due piani

diversi di Palazzo Chigi... AVV. P.C. PICCIONI:

sì sì. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...ma

praticamente... AVV. P.C. PICCIONI: capisco.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...a contatto continuo,

ecco. AVV. P.C. PICCIONI: ecco, più

specificamente in relazione alla vicenda di

Ustica, all’indomani della... della caduta

dell’aereo, stiamo parlando quindi del 27 giugno

del 1980, lei ricorda cosa avvenne e se le

giunsero delle informazioni, se vi fu

un’attivazione sua in relazione a questa vicenda?

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: guardi, io le faccio una

premessa, io sono stato interrogato in

istruttoria, perché c’era... credo che questo sia

ancora con il vecchio rito questo... AVV. P.C.

PICCIONI: eh, una specie. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ecco sì, dal Giudice Istruttore che

era il Dottor Priore, io confermo tutto quello
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che ho detto al Dottor Priore, perché debbo

sinceramente dire che non solo rispetto ai fatti

che sono di venti... di ventuno anni fa, ma anche

rispetto all’ultimo interrogatorio da me reso,

credo siano passati almeno cinque o sei anni,

quindi... AVV. P.C. PICCIONI: ecco, io però

capisco la sua difficoltà... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: cioè no, io voglio premettere che

quello che ho... quello che so io l’ho già detto.

PRESIDENTE: sì, scusi se intervengo però, però

purtroppo lei ora quello che sa e quello

ovviamente che sa e ricorda ce lo deve dire...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no no, certo.

PRESIDENTE: ...in prima battuta adesso, per una

questione proprio procedurale, ecco, quindi...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no no, ma lo so

Presidente, perché... PRESIDENTE: ecco. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...nel tempo in cui non stavo

al Governo, io di professione ho fatto

l’Avvocato, anzi il penalista, quindi...

PRESIDENTE: va bene, allora... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no no, lo so. PRESIDENTE: sì, no,

soltanto che poi siccome c’è stato... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no no, ma io volevo fare un...

PRESIDENTE: ...con il vecchio rito, rispetto al
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vecchio rito, lei potrebbe pure pensare, ci sono

i verbali delle... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no

no... PRESIDENTE: ...delle istruttorie... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ma io l’ho detto...

PRESIDENTE: ...però adesso dovrebbe... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no Presidente, io l’ho detto

solo perché evidentemente, ripeto, la memoria non

è precisa, per cui ho voluto... PRESIDENTE:

certo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...fare una

premessa che mi sembrava... PRESIDENTE: sì sì,

certo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...doverosa,

ecco. PRESIDENTE: certo, questo comunque... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: cioè... AVV. P.C. PICCIONI: sì

ecco, fatta questa premessa poi magari... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no no, certo. AVV. P.C.

PICCIONI: ...potremmo anche aiutare nel... nel

ricordare, ecco, però ci dovrebbe dire appunto...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: la prima... AVV. P.C.

PICCIONI: ecco. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...la

prima notizia fu che... cioè fu considerato un

incidente, cioè non... non avemmo nessuna

indicazione che lasciasse immaginare che il... la

caduta dell’aeroplano non fosse... fosse dovuta

ad un atto, diciamo così, terroristico di altro

genere, la... la prima notizia fu quella del...
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dell’incidente aereo, ci fu una... una... AVV.

P.C. PICCIONI: cioè scusi, lei lo apprese,

immagino, dalla stampa o lo apprese... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no, dall’agenzia credo,

cioè... AVV. P.C. PICCIONI: dall’agenzia, sì

appunto. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: dall’agenzia...

io adesso non ricordo che... che giorno della

settimana fosse, quindi non ricordo neanche se

ero a Roma o... AVV. P.C. PICCIONI: era un

venerdì, quindi... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ero a

Roma allora, sicuramente, quindi l’ho appreso

dall’agenzia proprio. AVV. P.C. PICCIONI: ecco,

quindi non vi fu nessun... cioè essendo

considerato l’evento, come dire, accidentale

come... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: non fu... non fu

oggetto di una, come dire, di una presa di

coscienza e di un’attivazione relativa al... ai

fatti... ad un fatto che potesse essere di

terrorismo, ecco. AVV. P.C. PICCIONI: di

interesse vostro, diciamo. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, questo assolutamente no. AVV. P.C.

PICCIONI: quindi non ricevette nessuna, come

dire, informazione da parte... nel... nel suo

ruolo diciamo, in relazione a questa vicenda.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, informazione nel
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senso che c’era... si era verificato... AVV. P.C.

PICCIONI: no, informazione, dico, a parte...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no no, no. AVV. P.C.

PICCIONI: indipendentemente... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: informazione... AVV. P.C. PICCIONI:

...da... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no no. AVV.

P.C. PICCIONI: ecco, quindi immagino che non fu

indetta alcuna riunione del... del C.I.S. e né

del C.E.S.I.S.? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: dunque,

riunione del C.E.S.I.S. no, riunione del C.I.S.

non lo so, mi pare che in sede di... di un gruppo

di Ministri ne parlarono, ecco, però non è... non

è nella mia conoscenza diretta, perché a quella

riunione che non era di C.I.S., perché alle

riunioni del C.I.S. il Sottosegretario

interveniva, era una riunione probabilmente

informale, cioè... AVV. P.C. PICCIONI: comunque

alla quale lei non ha partecipato. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: non ero presente. AVV. P.C. PICCIONI:

ho capito. Invece andando un po’ avanti nel

tempo, all’indomani della... della “Strage di

Bologna”, e siamo ai primi di agosto del 1980, vi

fu invece un’attivazione dei Servizi e quindi

anche... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sì sì, lì

sicuramente, lì io ero a Cuneo quando si verificò
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l’attentato alla “Strage di Bologna”, perché era

un sabato, se non ricordo... questo lo ricordo,

perché ero a Cuneo e sono tornato

immediatamente... AVV. P.C. PICCIONI: a Roma.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: a Roma, sono tornato

immediatamente a Roma, cioè lì io fui avvertito

immediatamente dal... mi sembra dal Capo di

Gabinetto o dal... no, dal Segretario Generale

del C.E.S.I.S. che era il Prefetto Pelosi, e

tornai immediatamente a Roma e anche lì tolto

un... un momentino che è durato, credo, non più

di un’ora, un’ora e mezza, in cui qualcuno aveva

ventilato l’idea che potesse essere stato un

fatto accidentale, ma non ci credeva nessuno,

cioè... poi in... nel pomeriggio fu trovato anche

il punto nel quale... fu identificato il punto

nel quale si era verificata l’esplosione e fu

chiaro che era subito, fin dal primo momento, che

era un fatto di... un attentato terroristico, poi

la matrice, le cose, ma immediatamente fu chiaro

che c’era... e lì sì, ci fu sì, ci fu una

riunione del... del C.I.S., sia del C.I.S. che

del C.E.S.I.S.. AVV. P.C. PICCIONI: una riunione

congiunta? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, no no,

no, diverse, separate. Quella mi pare... quella
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dei... dunque, l’indomani... la domenica... la

domenica, sì, mi pare la domenica ci fu la

riunione dei Ministri e quella del... del

C.E.S.I.S. fu poi il lunedì. AVV. P.C. PICCIONI:

ecco, però lei  partecipò... a quale riunione

partecipò lei? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: a tutte e

due. AVV. P.C. PICCIONI: ricorda di aver

partecipato a tutte e due le riunioni? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: sì. AVV. P.C. PICCIONI: senta,

in una di queste riunioni, ricorda l’intervento

del Ministro Bisaglia, un intervento del Ministro

Bisaglia, in particolare  nel quale intervento...

nel quale questi ricollegava la caduta del DC9

“Itavia”, appunto alla “Strage di Bologna”? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no guardi, questa domanda me

l’ha fatta anche il Giudice Priore e anche a lui

ho detto che questo par... che questo aspetto di

un collegamento fatto da Bisaglia dei... fra i

due avvenimenti io onestamente non me lo ricordo,

non... non mi... non posso dire non lo ha fatto,

ma non posso neanche... ma non mi ricordo che ci

sia stato, ecco. Mi ricordo che invece parlava di

un collegamento di altro tipo l’Onorevole

Zamberletti ma ne parlava fuori, nel senso che

lui non era in quel momento... non... AVV. P.C.
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PICCIONI: un collegamento di altro tipo in che

senso? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: che lui si

riferiva alla... alla ipotesi che fosse collegato

con il fatto che in quello stesso giorno o in

quei giorni si era... era stato firmato un

trattato a Malta. AVV. P.C. PICCIONI: ho capito.

Io non ho altre domande, grazie! PRESIDENTE: sì,

allora, Difesa Ferri? AVV. P.C. BENEDETTI: no,

Presidente! PRESIDENTE: ah, prego, scusi! AVV.

P.C. BENEDETTI: Avvocato Benedetti di Parte

Civile. Senta, lei precedentemente ha detto che

all’inizio pensavate che fosse stato un

incidente, ecco, giusto un chiarimento, cosa vuol

dire incidente? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: cioè un

incidente strutturale. AVV. P.C. BENEDETTI: ah!

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: cioè che... AVV. P.C.

BENEDETTI: quindi cedimento strutturale. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: sì, un cedimento, il... la

famosa storia del... si parlava del... che poi fu

trovato il... se non ricordo male, il... come si

chiama, il... la parte terminale, il cono...

VOCE: di coda. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...il

cono di coda, ecco. AVV. P.C. BENEDETTI: va bene.

Senta, e qual era la vostra fonte, cioè perché

pensavate, ritenevate che fosse stato un
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cedimento strutturale, chi è che vi aveva detto

che era stato un cedimento strutturale? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: e chi materialmente lo avesse

detto io... AVV. P.C. BENEDETTI: no, se

ricorda... non proprio la persona... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no. AVV. P.C. BENEDETTI: se

ricorda quale era l’ambiente, insomma, da cui

proveniva questa fonte, il S.I.S.M.I., la

Presidenza del Consiglio... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente siamo... AVV. P.C. BENEDETTI: ...se

c’era stato un rapporto... AVV. DIF. BARTOLO:

...alla solita empasse, chiedo scusa al collega,

non volevo interrompere. Prego, finisca la

domanda! AVV. P.C. BENEDETTI: no, ecco, se vi era

stato un... PRESIDENTE: no, perché sta

specificando l’Avvocato se quali potevano essere

le fonti e poi... AVV. DIF. BARTOLO: sì.

PRESIDENTE: ...e poi eventualmente... AVV. P.C.

PICCIONI: le fonti, le persone, eccetera, però...

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...se

continuiamo a parlare di ambienti, di voci, di...

AVV. P.C. BENEDETTI: stavo... stavo comunque

completando dicendo se c’era stato un rapporto

della Presidenza del Consiglio del Ministero dei

Trasporti del S.I.S.M.I.... PRESIDENTE: e poi
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chiederemo, sì. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: dei

Servizi no, sicuramente no, mi pare... mi pare

che... AVV. P.C. BENEDETTI: sì. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...che la questione fosse in quel

momento in mano al Ministero dei Trasporti, cioè

che fossero le... risultanze emerse da... adesso

io non ricordo se ci fosse... se il Ministero dei

Trasporti avesse fatto una Commissione come in

genere si fa quando succedono dei disastri aerei.

AVV. P.C. BENEDETTI: se posso interromperla un

attimo, poi ci fu sicuramente una Commissione

venne attivata dal Ministro dei Trasporti, no? Io

le stavo chiedendo, visto che lei ha detto

nell’immediatezza del fatto non attivammo,

diciamo, nessuna concreta e... operazione, non ci

riunimmo, eccetera, perché sembrava che fosse

stato un incidente dovuto al cedimento

strutturale, io chiedo nell’immediatezza, non

nelle settimane successive... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no no, nell’immediatezza quando e...

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, c’è opposizione

perché il teste non ha detto questo, il perché

c’era stato non l’ha detto, ha detto che non si

attivarono. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, non si è

attivato perché le notizie... le notizie
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immediate erano nella direzione di un incidente,

di un incidente non provocato, cioè quindi né di

una bomba, né di una... non un attentato, non un

fatto di terrorismo, un normale disastro aereo,

come purtroppo ogni tanto succedono, ecco. AVV.

P.C. BENEDETTI: mi scusi un attimo, ritorniamo un

attimo indietro, le chiedo, non vi siete attivati

con  una riunione del C.I.S., una riunione del

C.E.S.I.S. come avvenne ad esempio dopo la

“Strage di Ustica” per questa ragione? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: esatto. AVV. P.C. BENEDETTI:

esatto. Ora le chiedo, lei ha detto: “non ci

attivammo perché arrivò immediatamente questa

notizia che si era trattato di un... purtroppo

disgraziato” ma come ha detto lei “normale

incidente aereo”, io le chiedo, ricorda la fonte

di questa notizia? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: mah,

la fonte tutti cioè, vorrei spiegarmi, i Servizi

per quello che riguardava me e quindi per quello

che è a mia conoscenza, se ci fosse stata, se

avessero detto: c’è l’ipotesi di un tentato, c’è

l’ipotesi, non è chiaro e... avr... cioè non

hanno detto questo, hanno detto... l’incidente

non è dovuto a un atto terroristico, e quindi...

AVV. P.C. BENEDETTI: innanzi tutto le chiedo, lei
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stava completando il suo pensiero, se ci avessero

detto che c’era un dubbio che fosse... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: avremmo immediatamente

attivato, certo. AVV. P.C. BENEDETTI: ah, vi

sareste... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: certamente,

certamente. AVV. P.C. BENEDETTI: e visto invece

che diceva, lei diceva: “no, non ci arrivò questa

notizia, noi non ci attivammo”, ecco io le

richiedo, lei se non sbaglio, se sbaglio mi

corregga, adesso ha parlato di Servizi in che

senso, i Servizi ci dicevano, i Servizi di

Sicurezza o in generale? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

no no, i Servizi di Sicurezza. AVV. P.C.

BENEDETTI: ecco, quindi la... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: i Servizi di Sicurezza o... o una...

cioè uno... quelli che parlavano con me erano

i... non solo i due Servizi di Sicurezza, ma

anche Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia di

Stato, quindi se da una di queste parti fosse

stata ventilata l’ipotesi che ci poteva essere

qualcosa che non era riconducibile ad un normale,

dico normale – tra virgolette – anche se non è

mai normale un disastro aereo, ma ci fosse stata

da parte di una di questi organismi una...

enunciazione anche di un dubbio ci saremmo
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immediatamente attivati, invece non ci fu. AVV.

P.C. BENEDETTI: neanche l’enunciazione di un

dubbio. Io ora le chiedo, quali erano i compiti,

l’oggetto innanzi tutto, poi i compiti o... se vi

erano concreti dal punto di vista operativo di

queste riunioni del C.I.S. e del C.E.S.I.S.?

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: beh, erano di... in

genere le riunioni di ro... c’erano le riunioni

di routine e riunioni invece... AVV. P.C.

BENEDETTI: beh, io ovviamente mi riferisco a

riunioni se il Presidente mi passa il termine, un

po’ straordinario, cioè convocati ad hoc dopo...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: e quello... AVV. P.C.

BENEDETTI: dopo, ecco. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

allora in quei casi lì si cercava di mettere

insieme e... le notizie che provenivano dai

diversi organismi che componevano il... che

componevano il C.E.S.I.S. e di farne una

valutazione ai fini degli indirizzi che poi i

singoli e... Ministri avrebbero applicato, nei

confronti... avrebbero dati, cioè era una... e...

diciamo in genere erano riunioni preparatorie

delle decisioni politiche che venivano poi

assunte dall’organismo politico che era il

C.I.S., cioè il Comitato Interministeriale. AVV.
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P.C. BENEDETTI: diciamo, erano in qualche modo

propedeutiche alle... TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

alle decisioni del C.I.S.... AVV. P.C. BENEDETTI:

no, dico erano... mi scusi, le riunioni del

C.I.S. e... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, lei mi

ha chiesto le riunione del C.E.S.I.S.. AVV. P.C.

BENEDETTI: del C.E.S.I.S. e del C.I.S., io

entrambi le ho chiesto. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

ah, ecco quelle... quelle... le sto dicendo

quelle del C.E.S.I.S. erano in genere

propedeutiche alle decisioni preparatorie, delle

decisioni che poi venivano assunte in sede di

C.I.S.... AVV. P.C. BENEDETTI: ah, ecco. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...cioè dei Ministri... AVV.

P.C. BENEDETTI: perfetto. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: mentre il C.E.S.I.S. come le ho

detto... AVV. P.C. BENEDETTI: perfetto... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...invece erano i... AVV. P.C.

BENEDETTI: e quindi ha spiegato quello, diciamo

si faceva con... o si intendeva fare con queste

riunioni del C.E.S.I.S.. Ora le chiedo, invece

nelle riunioni del C.I.S.? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: nelle riunioni del C.I.S. erano... a

quelle io assistevo ma erano i Ministri, quelle

erano le valutazioni prevalentemente politiche
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e... e alla fine cioè il Ministro della Difesa,

il Ministro dell’Intero che poi praticamente

erano i due che... operativamente poi gestivano,

ricevano degli input e discutevano insieme agli

altri Ministri il da farsi, ma non erano riunioni

tecniche... ecco, cioè erano riunioni... AVV.

P.C. BENEDETTI: ho capito. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...politiche. AVV. P.C. BENEDETTI:

...allora se possiamo riepilogare lei ha detto:

le riunioni del C.E.S.I.S. erano in qualche modo

propedeutiche a quelle del C.I.S., cioè

preparavano le riunioni del C.I.S. in cui poi si

decideva dal punto di vista operativo, la linea

da seguire a livello di Governo? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: questo in linea di massima, scusi qui

in linea di massima sì, quando c’era un urgenza,

però in genere veniva convocato direttamente il

C.I.S.. AVV. P.C. BENEDETTI: direttamente il

C.I.S., ho capito. Senta, lei precedentemente ha

detto: “se noi avessimo avuto il sospetto che

c’era stato qualcosa di anomalo ci saremmo subito

attivati”, le chiedo: ma non foste informati che

nell’immediatezza dell’incidente ci furono

contatti tra l’Aeronautica Militare Italiana e

l’Ambasciata Americana e... per verificare la
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presenza di aerei militari stranieri e... nel

luogo del disastro aereo? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: di questo io non sono stato informato.

AVV. P.C. BENEDETTI: non è stato, informato, lei

sa se... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: probabilmente

debbo dire che da un punto di vista formale e...

doveva essere informato il Ministro della Difesa

ecco, forse... AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito.

Senta... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: anzi, senza

forse doveva essere informato il Ministro della

Difesa, il quale poi probabilmente avrebbe

riferito, il quale dopo avrebbe riferito, il

quale dopo avrebbe riferito al Presidente del

Consiglio. Tenga conto del fatto che, apro una

parentesi, i Servizi e soprattutto il Servizio

Militare, perché l’altro era appena nato, il

S.I.S.D.E. e aveva anche una capacità minima,

perché un Servizio nato dal nulla e... che stava

nascendo, che stava lentamente cominciando a

costruirsi anche una struttura, era un...

Servizio nano rispetto al S.I.S.M.I. che era

l’erede di tutti i Servizi, i militari, il

Servizio Militare, non aveva ben... come dire,

questa cosa di essere che i Servizi erano alle

dipendenze del Presidente del Consiglio, la
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doppia dipendenza del Presidente del Consiglio,

Ministro, eccetera, per loro era il Ministro

della Difesa, il vero referente, cioè a me è

capitato più volte di... che notizie che sono...

di vario genere, venivano date prima al Ministro

della Difesa e poi lui le trasferiva alla

Presidenza del Consiglio, mentre da un punto di

vista strettamente applicativo della legge

avrebbe dovuto avvenire almeno contestualmente,

cioè la stessa notizia di essere data al Ministro

e al Presidente del Consiglio direttamente o

tramite il Sottosegretario, invece spesso

avveniva, cioè io... credo che questo fosse

dovuto a una abitudine, a una tradizione, al

fatto che la legge era di nuova applicazione,

l’altro Servizio era ancora molto gracile e

quindi... il Servizio che... più grosso, cioè il

S.I.S.M.I. riferiva prevalentemente al Ministro

della Difesa. AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito,

senta... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: questo ogni

tanto era anche causa di... AVV. P.C. BENEDETTI:

quindi le chiedo, lei non seppe nell’immediatezza

del fatto che in... diciamo, in una telefonata

intercorsa nell’immediatezza del fatto appunto da

un sito dell’Aeronautica Militare, si disse che
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vicino al DC9 erano stati visti razzolare degli

aerei militari americani? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, non lo so. VOCI: (in sottofondo).

AVV. P.C. BENEDETTI: e senta, le chiedo questo,

voi non vi attivaste, non vi riuniste neppure

nell’immediatezza invece dell’altro episodio che

avvenne nel luglio poi del 1980, cioè quello

della caduta in territorio italiano, cioè

precisamente a Castelsilano di un Mig libico, lei

ricorda... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: questo...

AVV. P.C. BENEDETTI: ...il fatto? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...sì, il fatto lo ricordo. AVV. P.C.

BENEDETTI: eh, le chiedo, come mai in quella

circostanza non vi attivaste? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, quella circostanza fu riferita...

fu riferita dal Generale Santovito, mi pare in

sede di... fu riferita senz’altro alla...

Presidenza del Consiglio, a me, al Presidente, ma

poi credo che se ne sia discusso in una riunione

del C.E.S.I.S., in una riunione non... non

convocata appositamente, ma siccome ci facevano

e... con una certa frequenza, in una riunione

fu... sicuramente se ne parlò, non... ripeto non

con una riunione convocata per parlare di quello,

ma in una riunione di C.E.S.I.S. se ne parlò...
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AVV. P.C. BENEDETTI: e come mai voglio dire, non

vi riuniste appositamente per parlare di quello?

Innanzi tutto, le faccio ancora una domanda...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: beh, adesso glielo...

guardi... AVV. P.C. BENEDETTI: e quale era, qual

era la motivazione che venne data dell’incidente?

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: dell’incidente del...

AVV. P.C. BENEDETTI: del Mig. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: del Mig? AVV. P.C. BENEDETTI: sì.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ma che era uno che era

scappato, che era scappato dalla Libia e che

probabilmente  che era caduto, perché aveva

esaurito il carburante. AVV. P.C. BENEDETTI:

aveva esaurito il carburante. Senta, e... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: però voglio scusi... AVV. P.C.

BENEDETTI: sì sì, prego! TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

...voglio dirle e... adesso a posteriori, a

posteriori, la valutazione di quel periodo,

bisogna farla riportandoci a quel periodo, in

quel periodo lì, noi avevamo come ossessivo

interesse, perché tutti i giorni succedeva

qualcosa, il terrorismo interno, cioè il Mig

libico, fu... sì, se ne parlò, fu un fatto di...

scappato per... è mancato il carburante,

eccetera,  ma... la nostra e... costante
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attenzione quotidiana era data dal fatto che non

passava il giorno che non c’era una

gambizzazione, una cioè e... eravamo molto

assorbiti da altri... da altre cose... AVV. P.C.

BENEDETTI: ho capito. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

cioè io questo l’ho anche detto a... al Dottor

Priore, perché se io... io quando torno con il

pensiero a quegli anni, a quei due anni in cui mi

sono occupato direttamente di queste cose, ma in

genere a quegli anni lì, cioè era il terrorismo

interno il problema, il problema vero, quello che

ci... ogni mattina quando ci alzavamo, dicevamo:

“speriamo che oggi non succeda qualche...”...

AVV. P.C. BENEDETTI: senta... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ecco, cioè... AVV. P.C. BENEDETTI:

...in quegli anni, no mi scusi, durante quei

giorni qualcuno mai le ipotizzò una connessione

tra la caduta del Mig libico e l’incidente del

DC9? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: assolutamente no.

AVV. P.C. BENEDETTI: assolutamente no. Senta,

uhm... io prima le ho detto se lei aveva saputo

che nell’immediatezza dell’incidente del DC9 ci

furono contatti con l’Ambasciata Americana; le

chiedo, lei seppe se anche nei giorni successivi,

durante almeno una settimana dall’evento,



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 32 -   Ud. 12.12.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

continuarono questi contatti onde verificare la

fondatezza della notizia che intorno al DC9

c’erano degli aerei americani? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: cioè se l’ho saputo? AVV. P.C.

BENEDETTI: sì, lei l’ha saputo. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no. AVV. P.C. BENEDETTI: no, quindi

nessun dubbio mai c’è stato su questa... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: credo che, cioè finché...

guardi finché sono stato io con il Governo... no.

AVV. P.C. BENEDETTI: no. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

no. AVV. P.C. BENEDETTI: e lei fino a quando è

rimasto in carica? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

dunque, du... il Governo... il Governo Spa...

luglio, i primi di luglio dell’81... AVV. P.C.

BENEDETTI: e fino al... TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

credo, fine giugno, adesso non mi ricordo

esattamente il giorno... AVV. P.C. BENEDETTI: e

fino a luglio... TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

...comunque... AVV. P.C. BENEDETTI: e fino a

luglio dell’81 l’unica causa, diciamo, che veniva

e... così, ventilata era quella del cedimento

strutturale? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: a livello

della Presidenza del Consiglio sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: sì. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: tenga

conto di questo, aggiunto, perché è un
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particolare che può... che è importante, il... il

Presidente del Consiglio succeduto a Cossiga era

Forlani, e io rimasi nell’incarico con Forlani,

Forlani era amico, ma amico di famiglia da anni,

di Davanzali il proprietario dell’“Itavia”, e

credo che se ci fosse stato qualche cosa che

poteva, perché l’“Itavia” poi praticamente mi

pare di ricordare che andò in crisi, cioè poi...

AVV. P.C. BENEDETTI: sì. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

...finì anche per... questo fatto, quindi diede

credo un colpo... AVV. P.C. BENEDETTI: sì. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...decisivo, quindi ripeto se

il Presidente del Consiglio avesse avuto...

probabilmente... AVV. P.C. BENEDETTI: no no,

il...  TESTE MAZZOLA FRANCESCO: avrebbe cercato

di... cioè se... gli fossero state presentate

delle... dei dubbi... delle indicazioni, delle

notizie che andavano in una direzione che non era

quella della caduta dell’aereo, perché era...

strutturalmente, aveva ceduto strutturalmente ma

che era stata una bomba o un missile, beh,

sicuramente si sarebbe attivato anche per...

diciamo per questa sua amicizia nei confronti,

invece no, non... AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: a me non dissero... non
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ne parlarono mai e... Forlani non ne parlò mai

con me, quindi immagino che neanche a lui non

abbiano detto niente... AVV. P.C. BENEDETTI: ho

capito. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...nella

direzione che poi emerse invece successivamente,

insomma. AVV. P.C. BENEDETTI: quindi... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: e per la quale... AVV. P.C.

BENEDETTI: era diciamo, fino a quando lei rimase

in carica era da... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no.

AVV. P.C. BENEDETTI: ...era... mi scusi! Era dato

per scontato che fosse stato un cedimento

strutturale. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: cioè era un

fatto sul quale non si era più tornati, cioè

non... AVV. P.C. BENEDETTI: assodato. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: non se ne era più parlato, no.

AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito. Senta lei ha mai

avuto contatti con... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, chiedo scusa, se fosse possibile fare

delle domande e aspettare le risposte, senza

interpretazioni autentiche a suo dato, accertato

o... AVV. P.C. BENEDETTI: lo ha detto lui. AVV.

DIF. BARTOLO: poi... VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. BARTOLO: sì sì, ma tanto ci sono le risposte

in atti. AVV. P.C. BENEDETTI: appunto. E senta,

lei ha mai avuto durante il suo incarico contatti
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diretti con membri rappresentati dell’Aeronautica

Militare Italiana? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: beh,

certo che ne avevo, nel senso che conoscevo, mi

pare che fosse il... conoscevo il capo di Stato

Maggiore il  Generale Bartolucci. AVV. P.C.

BENEDETTI: e lei ha mai parlato dell’incidente

del DC9 con il Generale Bartolucci? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no. AVV. P.C. BENEDETTI: no. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: non mi pare. AVV. P.C.

BENEDETTI: né con altri rappresentanti? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: beh, altri no, io non... cioè

io conoscevo il Capo di Stato Maggiore, non

conoscevo altri... AVV. P.C. BENEDETTI: quindi

non ne avete mai parlato... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: sì, conoscevo magari... l’avrei

incontrati, ma non avevo un rapporto diciamo

così, se non con il Capo di Stato Maggiore. AVV.

P.C. BENEDETTI: con cui lei non ha mai parlato ha

detto. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, non mi

ricordo di averne parlato. AVV. P.C. BENEDETTI:

senta, un’ultima domanda e concludo, lei, in una

domanda precedente, nella risposta disse:

“ricordo che anche quando avvenne la <<Strage di

Bologna>> all’inizio si ipotizzò che fosse stato

un incidente”. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no,
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questo però... PRESIDENTE: no, beh, non l’ha

detto. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...no no

sinceramente che... cioè ci fu... PRESIDENTE: ci

fu, una... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: mentre venivo

a Roma perché io ero a Cuneo, sentii un giornale

radio che diceva che poteva essersi trattato di

uno scoppio di bombole di gas, questo me lo

ricordo, ma era un giornale radio, che ho sentito

mentre tornavo indietro, ma come arrivai a Roma,

mi dissero subito che... AVV. P.C. BENEDETTI:

allora Onorevole le devo fare una contestazione

che forse la può aiutare a ricordare meglio, lei

durante l’interrogatorio reso al Giudice Priore

il 15 marzo ’95, disse: “ricordo che quando

successe la strage ero a Cuneo, raggiunsi Roma il

pomeriggio dello stesso giorno, ebbi uno scambio

telefonico piuttosto burrascoso con il

Generale...”... TESTE MAZZOLA FRANCESCO:  De

Sena. AVV. P.C. BENEDETTI: ...”...De Sena”. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: adesso mi viene in mente, sì,

perché lui, lui disse... AVV. P.C. BENEDETTI: mi

scusi... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...disse che...

AVV. P.C. BENEDETTI: posso finire? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: sì, adesso mi ricordo. AVV. P.C.

BENEDETTI: che nel pomeriggio, sosteneva
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l’ipotesi di uno scoppio incidentale. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ecco, adesso me lo ricordo,

sì, è vero, ma come sono arrivato, come sono

arrivato De Sena disse... “mah, ancora non è

detto” e io gli dissi: “ma come è possibile che

sia un incidente...”, la radio aveva detto in

un... poi dopo invece fu trovato il cosiddetto...

AVV. P.C. BENEDETTI: va bene, la ringrazio

nessun’altra domanda. PRESIDENTE: sì, allora

Difesa Ferri? AVV. DIF. FILIANI: scusi Onorevole,

lei era l’unico soggetto incaricato dal Governo

di occuparsi in via esclusiva del disastro aereo

di Ustica? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, perché?

AVV. DIF. FILIANI: no, è una domanda. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no. AVV. DIF. FILIANI: cioè

tutte le informazioni  relative al disastro di

Ustica, dovevano passare tramite lei per arrivare

a un membro qualsiasi del Governo? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, assolutamente no. AVV. DIF.

FILIANI: no, quindi lei poteva... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: andavano direttamente, come ho detto

prima il più delle volte andavano direttamente i

Ministri... AVV. DIF. FILIANI: quindi lei veniva

by-passato diciamo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

questo avveniva... AVV. DIF. FILIANI: avveniva.
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TESTE MAZZOLA FRANCESCO: avveniva. AVV. DIF.

FILIANI:  senta, cosa ci può rifer... lei prima

ha detto inizialmente in questa... in fase di

que... all’inizio di questo interrogatorio che

era stata esclusa, almeno che si riteneva che

fosse stato un semplice disastro aereo, poi

sull’ultima domanda della Parte Civile, è venuta

fuori la conversazione che lei ha avuto con un

Generale, che faceva riferimento a uno scoppio...

PRESIDENTE: no no, quello era... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no no, questo... VOCI: (incompr.

perché sovrapposte). TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

questo è Bologna, questo è Bologna. PRESIDENTE: è

Bologna, eh! TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no no,

questo è Bologna. AVV. DIF. FILIANI: va bene,

allora mi scusi, ho capito male. E... le risulta

a lei che il giorno 8 luglio ’80 il Ministro

Formica in un’audizione al Parlamento come

risulta dagli atti parlamentari, ha riferito di

aver attivato i Servizi Segreti competenti per

l’ipotesi dell’atto terroristico... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: mah, guardi il Ministro Formica, avrà

sicuramente, se risulta dagli atti ha fatto...

AVV. DIF. FILIANI: sì. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

...io non ero presente e quindi non posso avere
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memorie... AVV. DIF. FILIANI: quindi lei di

questa circostanza non è stato informato. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no, no. Formica era Ministro

dei Trasporti... AVV. DIF. FILIANI: sì, Ministro

dei Trasporti quindi aveva una competenza

specifica ulteriore, e lui l’8, l’8 luglio 1980

in Parlamento riferisce sul... non l’aveva

informato a parte, “guarda che io sto per

prendere questa iniziativa”? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, il Ministro Formica era ed è un

personaggio che non informa un Sottosegretario di

quello che ritiene di fare lui, era uno dei...

cioè probabilmente se doveva informare qualcuno,

informava direttamente il Presidente del

Consiglio. AVV. DIF. FILIANI: senta, un’altra

domanda: si può dire che nella fase iniziale,

cioè nell’imminenza del disastro non c’erano dati

sufficie... cioè non c’erano dati sufficienti per

ipotizzare una causa mentre invece tornando al

paragone con la “Strage di Bologna”, della

Stazione di Bologna, lì era un dato evidente che

si fosse trattata... trattato di un attentato

terroristico, perché una stazione non può

esplodere da sola, insomma, la può confermare

questa circostanza? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: beh,
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sì... sì, perché un aereo può anche cadere per...

anzi normalmente e... gli aerei cadono per

ragioni... se succede un incidente, cioè... noi

non... mentre una bomba in una stazione certo è

una cosa completamente diversa. AVV. DIF.

FILIANI: allora si può dire che la differenza di

tipologia di evento, richiede due approcci

diversi, è condivisibile questa osservazione?

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ma io non sono... AVV.

P.C. BENEDETTI: è una valutazione... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...io sono qui... AVV. P.C.

BENEDETTI: ...Presidente, quella che si chiede.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...per dire quello che

so e... AVV. DIF. FILIANI: no, allora con

riferimento... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...non

quello che penso. AVV. DIF. FILIANI: ...allora,

con riferimento... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no

no... AVV. DIF. FILIANI: ...alle valutazioni

fatte da lei all’epoca dei fatti. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: all’epoca dei fatti... AVV. DIF.

FILIANI: si può dire che l’approccio era

diverso... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: l’approccio

fu... AVV. DIF. FILIANI: ...a causa della

diversità dei... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...fu

nei... fu che il fatto... fu considerato un
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incidente e... dovuto a cause non riconducibili

ad un atto terroristico o ad un atto di guerra.

AVV. DIF. FILIANI: o a causa di un atten... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: cioè, certo adesso ogni volta

che cadrà un aereo dopo le Twin Tower tutti pe...

il discorso del terrorismo è... verrà sempre

considerato ogni volta che si... ma allora non

era così, e... allora e... poi il fatto... ci...

la valutazione immediata fu e... ne era... non

era il primo aereo che cadeva insomma, in fondo.

AVV. DIF. FILIANI: sì, ma immagino fu fatta in

termini probabilistici, no di certezza assoluta,

che non potevate avere, mi scusi eh! VOCI: (in

sottofondo). TESTE MAZZOLA FRANCESCO: io non

riesco a capire bene la domanda. PRESIDENTE: sì,

però il soggetto, chi è che... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: non riesco a capire bene la domanda.

PRESIDENTE: quando lei dice non potevate, ecco,

Avvocato, chi... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: non

riesco a capire bene la domanda. PRESIDENTE:

...chi sarebbero? AVV. DIF. FILIANI: cioè questa

valutazione che lei sta facendo no? E’ stata un

incidente, è fatta immagino, le chiedo, in

termini probabilistici e non di certezza,

riportata all’ora, all’epoca della... dei fatti.
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AVV. P.C. BENEDETTI: Presidente, c’è opposizione.

PRESIDENTE: mah, guardi Avvocato, mi sembra che

abbiamo... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: io non riesco

a capire la domanda. PRESIDENTE:

...sull’estremamente generico, insomma non...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: cioè... AVV. DIF.

FILIANI: allora lei ha riferito... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: nessuno... ri... nessuno ci disse che

e... c’erano dei dubbi che l’incidente si fosse

verificato per cause diverse e non riconducibili

alla struttura dell’aeroplano. VOCE: Formica l’ha

detto. AVV. P.C. BENEDETTI: l’ha detto Formica e

risulta dagli atti parlamentari. PRESIDENTE: va

bene, scusi Avvocato Filiani eh! TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: a me non l’ha detto, io non sono

Formica. PRESIDENTE: eh! Sta rispondendo il teste

per quanto è a sua conoscenza, poi... AVV. DIF.

FILIANI: però è anche un Parlamentare no, lui,

era all’epoca. PRESIDENTE: ho capito, ma lei può,

già prima credo che abbia fatto presente le

dichiarazioni di Formica, quindi. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. FILIANI: è attualmente

ancora Parlamentare lei? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

no. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. FILIANI:

scusi, ma lei che era addetto, aveva la delega
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del Presidente del Consiglio come Sottosegretario

per coordinare i Servizi, dal suo ufficio, da

qualche collaboratore così, non ha avuto nessuna

informazione di questa ipotesi avanzata dal

Ministro Formica e formalizzata in un’attivazione

dei Servizi, riferita anche in sede Parlamentare?

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: non l’ho avuta, perché

avrei dovuto averla e... se il Ministro Formica

ha attivato i Servizi che è una forma un po’

generica, ma ha attivato o il S.I.S.M.I. o il

S.I.S.D.E. perché e... oppure anche la Polizia,

la Guardia di Finanza, probabilmente, non lo so,

ma a me avrebbe dovuto dirlo, io lo potevo sapere

solo se me lo diceva, quello al quale Formica

aveva chiesto di attivarsi... AVV. DIF. FILIANI:

ma lui lo ha riferito in Parlamento, quindi la

notizia le poteva essere riferita pure da un

collega del suo partito che sapendo del suo

incarico la informa, da qui la ragione della mia

domanda. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: devo dire

sinceramente che io il... gli atti parlamentari

quando stavo, quando ero Deputato me li andavo a

guardare, da Sottosegretario in quei periodi lì

con quello che c’era non... andavo a leggermi,

quindi se Formica non me l’ha... cioè non
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avendo... non se, non avendomelo detto Formica,

non avendomelo detto Santovito che mi immagino

fosse quello a cui si era rivolto, perché era il

Servizio grosso, non credo che avesse chiesto al

S.I.S.D.E. che ripeto era un Servizio appena

neonato, no, la mia risposta è no. AVV. DIF.

FILIANI: scusi, ma Santovito non era avvezzo alle

volte a by-passarla e a comunicare... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ma gliel’ho appena detto, l’ho

detto prima che riferivano prevalentemente al

Ministro della Difesa, perché si ritenevano

più... tenuti a riferire al Ministro della Difesa

che non al Presidente del Consiglio. AVV. DIF.

FILIANI: quindi la conferma questa circostanza

che Santovito con una certa frequenza insomma

l’ha by-passato. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: l’ho

detto... l’ho detto anche al Giudice Priore, più

di una volta. AVV. DIF. FILIANI: sì,

nell’interrogatorio del 15 marzo ’95, l’ha detto.

Va bene, grazie! PRESIDENTE: allora Difesa

Melillo? AVV. DIF. NANNI: sì, grazie! Onorevole

mi scusi, nel 1980 oltre ad essere

Sottosegretario alla Presidente del Consiglio con

la delega per i Servizi, lei era anche

Parlamentare? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sì, ero
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Deputato. AVV. DIF. NANNI: Deputato, quindi alla

Camera era. Non ebbe all’epoca informazioni... e

con quale gruppo Parlamentare? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: Democrazia Cristiana. AVV. DIF. NANNI:

Democrazia Cristiana. Si pose nell’ambito del suo

partito il problema se sottoscrivere e quindi se

votare la mozione presentata in Senato, per la

verità, che chiedeva al Governo insomma di

revocare le concessioni all’”Itavia” ed esprimeva

giudizi molto negativi sulla gestione della

Società “Itavia”, ricorda di discussioni... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no. AVV. DIF. NANNI:

...all’interno del partito di questo? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no, le premetto, io sono stato

Deputato fino al 1983 e poi sono passato al

Senato, quindi nell’80 ero Deputato, ma quindi in

genere... i Deputati non discutevano quello che

si faceva nell’altro ramo... AVV. DIF. NANNI:

nell’altro ramo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...del

Parlamento. AVV. DIF. NANNI: certo, certo. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: in più mentre quando non ero

al Governo frequentavo un... molto il gruppo, le

assemblee di gruppo, eccetera, da membro del

Governo molte volte non... per.. per ragioni di

altri impegni non... cioè la vita del gruppo la
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vivevo molto di meno insomma, un Parlamentare di

Governo la vive molto meno la vita del gruppo

insomma. AVV. DIF. NANNI: è chiaro. Senta, lei ha

avuto altri incarichi di Governo oltre questo?

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sono stato

Sottosegretario alla Difesa nel Governo

precedente, nel Governo Andreotti del tragico 16

marzo del 1978, ero Sottosegretario alla Difesa.

AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE MAZZOLA FRANCESCO: e

poi sono stato Sottosegretario al commercio con

l’estero successivamente nel Governo... sono

stato di nuovo Sottosegretario alla Difesa nel

Governo Fanfani e poi al commercio con l’esterno

nel Governo Craxi, nel primo Governo Craxi. AVV.

DIF. NANNI: nel suo... nell’ambito del suo

mandato, quale Sottosegretario alla Difesa, si è

occupato di quale settore in particolare, aveva

una delega particolare? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

nel... in quale dei due Governi? AVV. DIF. NANNI:

nella Difesa. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ma io sono

stato due volte alla Difesa... AVV. DIF. NANNI:

ah! TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...nel primo... la

prima volta nel Governo Andreotti del 16 marzo,

ero Sottosegretario alla Difesa e avevo una

delega che riguardava la Marina... AVV. DIF.
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NANNI: la Marina. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

...cioè presiedevo il Comitato Navale e poi avevo

altri... la delega principale era quella, poi ne

avevo altre minori che non ricordo esattamente.

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

nel Governo Fanfani invece ero Sottosegretario

alla Difesa e avevo una delega che riguardava

l’Esercito, infatti i Sottosegretari stavano

in... o a Lungo... Lungotevere delle Navi o Via

XX Settembre o all’Aviazione, quello... io ho

visto due dei palazzi, cioè quello

dell’Esercito... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...e quello della Marina. AVV.

DIF. NANNI: oh, le volevo soltanto chiedere se

sa... se ha mai avuto modo di interessarsi,

insomma ha avuto contatti con addetti militari

presso Ambasciate straniere in Italia? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no, non mi pare di ricordare.

AVV. DIF. NANNI: la figura... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ne avrò... ne avrò conosciuti a

qualche ricevimento, sicuramente, ma non... AVV.

DIF. NANNI: la figura dell’addetto militare però

l’è nota? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: come no, certo

che mi è nota. AVV. DIF. NANNI: come personaggio

diciamo inseriti nel corpo diplomatico di
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un’Ambasciata che ha un particolare compito, non

se... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sì, io ho

conosciuto degli addetti militari italiani

all’estero. AVV. DIF. NANNI: all’estero. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ma addetti militari stranieri

in Italia non ne ho conosciuti, se non ripeto,

probabilmente in occasione forse di qualche

ricevimento, ma cioè non ho avuto rapporti, ecco.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Ma si tratta

generalmente di militari o di civili che... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: i nostri sono militari, gli

altri paesi non lo so. AVV. DIF. NANNI: uhm, va

bene. Senta, mi scusi volevo prima capire bene il

senso di una sua risposta, quando ha risposto

prima al collega nessuno ci disse altro

all’infuori, ecco questo ci disse significa a

lei... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: disse a me e al

Presidente del Consiglio per quanto mi risulta.

AVV. DIF. NANNI: per quanto le risulta. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: perché... AVV. DIF. NANNI:

certo, certo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...non

posso dire di altri. AVV. DIF. NANNI: le risulta

che per esempio Santovito di cui abbiamo parlato

più volte, riferisse spesso e volentieri

direttamente al Presidente del Consiglio? TESTE
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MAZZOLA FRANCESCO: direi più prevalentemente

spesso e volentieri al Ministro della difesa.

AVV. DIF. NANNI: al Ministro della Difesa in

quanto... certo. Senta, lei prima rispondendo a

una domanda dell’Avvocato di Parte Civile ha

detto di aver appreso della tragedia che si era

verificata sui cieli di Ustica nel suo ufficio

dalle agenzie, però questo lo ha detto perché

l’Avvocato di Parte Civile le ha ricordato che si

trattava di un venerdì. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

perché vuol dire che ero a Roma, perché... AVV.

DIF. NANNI: ecco, io le dico una cosa in più, che

si trattava di venerdì alle 21:00, alle 9:00 di

sera, e alle 9:00 di sera scompare dai radar, poi

ci si mette un po’ di tempo per capire che

qualcosa non è andata, modifica questo il suo

ricordo? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: guardi io

non... no, non lo modifica, perché ripeto il

Presidente Cossiga aveva l’abitudine di starsene

in ufficio fino a tarda ora e il Sottosegretario

alla Presidenza... che ho... del quale... AVV.

DIF. NANNI: certo, certo, doveva... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...che aveva un rapporto anche di

amicizia personale, se lo teneva lì e il più

delle volte si finiva di andare a mangiare alle
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11:00, a mezzanotte, eccetera. AVV. DIF. NANNI:

certo, certo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: per cui

non lo modifico, perché... AVV. DIF. NANNI: no,

mi scusi, non era una... era semplicemente...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: però non ho una

notizia... non di questo, non ho una memoria così

viva, come ce l’ho invece di Bologna... AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...perché

ripeto siccome non ero a Roma, sono stato

chiamato, l’ho avuta... cioè era una

circostanza... AVV. DIF. NANNI: adesso cerco

di... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ecco, mentre

questa è una circostanza più normale, cioè ero

qui... AVV. DIF. NANNI: Onorevole... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...ero ancora qua. AVV. DIF.

NANNI: Onorevole mi scusi! Io le ho detto la

circostanza dell’orario, perché se lei è arrivato

a dire ero in ufficio partendo la notizia è

successo di venerdì, io ho pensato che dicendole

l’orario sera e tarda sera si apprende, si

comincia a sospettare che è successo qualcosa,

magari le modificava il ricordo, adesso per

aiutarla ulteriormente le ricordo... lei è stato

sentito in Commissione Stragi, no? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: credo di sì. AVV. DIF. NANNI: ecco, il
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15 ottobre del ’91 quando il Presidente della

Commissione Stragi le ha chiesto dove si trovava,

da chi ha saputo la notizia del disastro che si

era verificato ad Ustica, lei ha risposto: “era

un sabato mattina ed ero arrivato a Cuneo il

venerdì notte, devo riconoscere che ho appreso la

notizia dalla radio, la telefonata del Prefetto

Pelosi che mi dava la comunicazione arrivò

successivamente”. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: guardi

Avvocato, se ho detto quello è sicuramente vero.

AVV. DIF. NANNI: nel ’91, ottobre del ’91, ecco.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: perché era... mi

ricordavo sicuramente molto... molto meglio, vuol

dire che sono partito con il vagone letto, come

spesso facevo, e sono arrivato a Cuneo la

mattina, sarà... e guardi io... l’ho premesso

prima, proprio perché so che... AVV. DIF. NANNI:

no no, ma infatti per questo io le ho detto...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: e... quello che io ho

detto... AVV. DIF. NANNI: ...le do un dato

ulteriore. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...nel... ho

detto in istruttoria vale anche per quello che ho

detto... AVV. DIF. NANNI: in Commissione Strage.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...in Commissione Strage

nelle sedi Parlamentari, perché sinceramente...
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AVV. DIF. NANNI: certo, certo. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...ventidue anni non sono pochi, ecco.

AVV. DIF. NANNI: senta, allora questa circostanza

di averla appresa, lei per la verità 15 ottobre

del ’91 davanti alla Commissione Strage non la dà

in termini di certezza, l’ho appresa alla radio,

ma dice: “devo riconoscere che ho appreso la

notizia alla radio” e poi invece ha una

telefonata del Prefetto Pelosi, chi è il Prefetto

Pelosi? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: era il

Segretario Generale del C.E.S.I.S.. AVV. DIF.

NANNI: Segretario Generale del C.E.S.I.S., “che

mi dava la comunicazione telefonata che arrivò

successivamente”, dunque, dopo di che lei... poi

lei appunto le dico non lo dà in termini di

certezza, “probabilmente appresi la notizia dalla

radio il sabato mattino alla 7:30 o alle 8:00 e

mezz’ora dopo, alle 8:30 o alle 9:00 arrivò la

telefonata di Pelosi”, lei... ha ricordo di

questo contatto con il Prefetto Pelosi? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no, sinceramente se dovessi

giurare adesso non... non ne ho ricordo, però

mi... AVV. DIF. NANNI: no, e allora... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...non posso che confermare...

AVV. DIF. NANNI: e allora le devo... TESTE
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MAZZOLA FRANCESCO: ...quello che ho detto, però

non sarei sincero se dicessi adesso... AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...che ne

ho ricordo. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, non ne ho ricordo. AVV. DIF.

NANNI: le devo ricordare che il Prefetto Pelosi

nel corso di quella telefonata, secondo quanto

lei dichiara in Commissione Stragi il 15 ottobre

del ’91 “tra l’altro - riprendo la lettura – tra

l’altro mi disse che non si poteva escludere

l’attentato, il sabato mattina 28 giugno”. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: però questo mi sembra strano

però, però se l’ho detto, l’ho detto, vuol dire

che... io però di questa telefonata di Pelosi

sinceramente non ho... non ho memoria. AVV. DIF.

NANNI: senta, lei ebbe modo di prepararsi

attraverso, che ne so, la consultazione di

agende, parlarne con la sua famiglia, come

abbiamo fatto in quella circostanza o con

colleghi, con... prima di essere sentito in

Commissione Stragi, per ricordare gli avvenimenti

di dieci anni prima. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no

no... AVV. DIF. NANNI: no. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, non credo, ma tenga conto del

fatto che il Presidente della Commissione Stragi
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Gualtieri, che era... del quale ero amico, mi...

parlavamo anche... molto fuori dalla... cioè non

è che... con Gualtieri ho avuto solo il contatto

di... AVV. DIF. NANNI: certo, certo. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: anche perché allora io ero già

Senatore, cioè ero... AVV. DIF. NANNI: collega...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: quindi lo... AVV. DIF.

NANNI: mi scusi, se me lo consente anche la

Corte, questo non vuol dire che lei ha dato delle

risposte a caso. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no no,

no. AVV. DIF. NANNI: ecco, cioè no... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no, sicuramente no. AVV. DIF.

NANNI: quindi voglio dire quello che ha detto

qui... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, sicuramente

no. AVV. DIF. NANNI: ...l’ha detto qui dieci anni

fa è possibile che sia da ricollegare a un

ricordo più fresco? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

sicuramente. AVV. DIF. NANNI: allora... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: il ricordo era sicuramente più

fresco, questo è un fatto obiettivo. AVV. DIF.

NANNI: quindi a lei in quella circostanza ricorda

che il Prefetto Pelosi le telefona la mattina del

28 giugno e “tra l’altro mi disse che non si

poteva escludere l’attentato”. Ebbe ulteriori

notizie quel sabato 28 giugno? Non lo... lo
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ricorda, no? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no. AVV.

DIF. NANNI: perché se no ecco... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no perché, le ripeto, io non ho

memoria... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...neanche di quella telefonata del

Prefetto Pelosi... AVV. DIF. NANNI: allora...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...ma la conf... AVV.

DIF. NANNI: ...con il consenso della Corte

proseguo nella lettura di queste dichiarazioni

rese in Commissione Stragi il 15 ottobre del ’91.

“Nel corso della giornata di sabato non ho più

ricevuto notizie”, ricorda cosa fece, poi la

sera, il giorno dopo, quella domenica, no? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no. AVV. DIF. NANNI: “la sera

dello stesso giorno sono partito con la mia

famiglia perché dovevo accompagnare mia moglie e

i miei bambini in Sardegna...”... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ah... sì... AVV. DIF. NANNI: ...”...la

domenica mi sono attivato personalmente per avere

altre notizie e mi dissero che si trattava di un

incidente, che non vi erano state rivendicazioni

e che non vi erano tracce di attentato”. Ora

quando lei dice: “mi sono attivato”, se ne ha

ricordo le chiedo chi ha contattato, altrimenti

sulla base dell’esperienza, diciamo di ciò che
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generalmente avveniva, chi poteva riferirle

notizie? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: guardi, io

ripeto non ho ricordo, però da questa lettura

posso ricostruire perché... avevo accompagnato

mia moglie in Sardegna dove andiamo tutti gli

anni, perché dovevamo portare due macchine,

perché noi... è una famiglia numerosa, eccetera,

poi quando io faccio questo, cioè tutti... io

ovviamente chiamo e sicuramente per avere notizie

io ho chiamato il Prefetto Pelosi, perché il mio

referente era il Segretario Generale del

C.E.S.I.S., essendo io il Sottosegretario della

Difesa... AVV. DIF. NANNI: la ringrazio! TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: quindi... AVV. DIF. NANNI: il

quale ci ha detto prima quali fossero le sue

fonti insomma, Carabinieri, Guardia di Finanza,

Polizia di Stato, eccetera, e altri Servizi

S.I.S.M.I., S.I.S.D.E.. Ora... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: oh, tenga conto di questo, che... AVV.

DIF. NANNI: sì. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...se ci

fosse stata una circostanza... se la circostanza

avesse avuto la drammatizzazione, tipo Bologna,

io non andavo in Sardegna, tornavo a Roma

immediatamente, ecco. AVV. DIF. NANNI: e questo

era un ragionamento che poi ci saremmo permessi
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da fare anche noi. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sì.

AVV. DIF. NANNI: però evidentemente lei... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no no, lo dico subito

perché... AVV. DIF. NANNI: ...ce lo conferma,

certo, certo. VOCE: (in sottofondo). AVV. DIF.

NANNI: ora... ora le volevo chiedere... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no no, avrei pregato qualcuno

probabilmente mio fratello di andare lui a

portare la macchina con mia moglie. AVV. DIF.

NANNI: sì, va bene, ma queste sono... sono

questioni familiari. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

avrei perso anche la prenotazione non me ne

importava nulla, cioè... ma questo... no, per

dire che non c’era stata una drammatizzazione

della cosa, come invece era avvenuto per Bologna

dove sono tornato immediatamente indietro. AVV.

DIF. NANNI: bene, è evidente. Allora un’altra

delle sue affermazioni di questa mattina è stata

quella secondo la quale abbiamo visto che già il

28, il contenuto della telefonata del Prefetto

Pelosi, poi un’altra delle sue dichiarazioni è

stata quella secondo la quale l’unica ipotesi che

si faceva nella Presidenza, presso la Presidenza

del Consiglio era quella del cedimento

strutturale, l’è stato già ricordato che lo
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stesso Parlamento si ipotizzava... ipotizzava

diverse cause, cioè quella dell’esplosione per

atto terroristico o per altro, per esplosione di

un missile, ora le volevo chiedere: lei aveva per

dovere di ufficio una informazione dai giornali,

dalla stampa, intendo dire faceva una lettera dei

giornali come quella che possiamo fare noi tutti

i giorni o era... faceva parte delle competenze

precipue del suo ufficio quello di informarsi

attraverso la lettura dei giornali? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, ci sono delle competenze... ma i

giornali li leggevo perché... come li ho sempre

letti... AVV. DIF. NANNI: aveva delle rassegne

stampa? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sì, sicuramente

sì. AVV. DIF. NANNI: preparate da? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: alla Presidenza del Consiglio c’è una

rassegna stampa preparata dall’Ufficio Stampa

della Presidenza del Consiglio. AVV. DIF. NANNI:

ecco, era quella dell’ufficio della Presidenza

del Consiglio che le arrivava o ce n’era

qualcuna, che ne so, preparata dai Servizi, dal

S.I.S.M.I., dal S.I.S.D.E.? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, i Servizi non facevano la rassegna

stampa all’epoca. AVV. DIF. NANNI: però ce

l’aveva la Presidenza del Consiglio... TESTE



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 59 -   Ud. 12.12.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

MAZZOLA FRANCESCO: la Presidenza del Consiglio e

poi c’era la rassegna stampa... ce l’aveva la

Camera, ce l’aveva il Senato, a noi arrivavano

tutte. AVV. DIF. NANNI: ho capito, no no, era a

questo che mi riferivo come... sicuramente mi

sono espresso male, competenza particolare del

suo ufficio, cioè io non ho la rassegna stampa,

io mi compro qualche giornale... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, la competenza particolare era il

mattinale, ma quella è un’altra cosa... AVV. DIF.

NANNI: e che cos’è il mattinale? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: il mattinale è... è il notiziario,

chiamiamolo così, della Polizia, dei Carabinieri

che... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...che al mattino portano le notizie

di giornata per il Presidente del Consiglio. AVV.

DIF. NANNI: ho capito, e questo diciamo ne poteva

prendere visione anche lei. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: come no, certo. AVV. DIF. NANNI: lei

ricorda se nei primi giorni... siamo i primi

giorni di luglio proprio, sin dai primi giorni di

luglio tutte queste ipotesi, cioè quella

dell’esplosione della bomba a bordo, quella

dell’esplosione di un missile, quella del

cedimento strutturale, sono state avanzate sulla
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stampa? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: questo non me lo

ricordo sinceramente. AVV. DIF. NANNI: senta, ha

ricordo di un intervento del 17 dicembre dell’80

del Ministro Formica, nel quale dichiara in

Parlamento che secondo le informazioni dallo

stesso assunte la tesi del missile è quella più

probabile? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, perché

sicuramente non ero presente a questa

dichiarazione, perché non lo so dove... in

Parlamento cosa... se l’ha resa in aula, in

Commissione, dove l’ha resa, non... AVV. DIF.

NANNI: ricorda delle dichiarazioni dell’Avvocato

Davanzali, pubbliche dichiarazioni sulla stampa e

poi che hanno preceduto insomma, accompagnato

anche un’attività giudiziaria? Secondo

dichiarazioni con le quali l’Avvocato Davanzali

attribuiva espressamente la... il disastro che si

era verificato all’esplosione di un missile?

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, io so che l’Avvocato

Davanzali ha parlato qualche volta direttamente

con il Presidente del Consiglio del quale era...

AVV. DIF. NANNI: con il Presidente del Consiglio

Forlani... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: Forlani. AVV.

DIF. NANNI: ...il quale lei ci ha detto essere

molto amico. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sì. AVV.
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DIF. NANNI: risulta anche agli atti di questo

processo, oltre che alla storia di questo Paese

che nel dicembre del 1980 proprio l’Avvocato

Davanzali avvalorò... sostenne non avvalorò

perché non poteva farla, ma sostenne fortemente

la tesi del missile, lui amico del Presidente del

Consiglio, lei di questo poi non ne ha avuto

notizia. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no. AVV. DIF.

NANNI: o comunque non ne ha ricordo in questo

momento. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: cioè no no,

Forlani non me l’ha mai detto questo. AVV. DIF.

NANNI: no vede, vede Onorevole, è una notizia che

ebbe un tale rilievo sulla stampa che non posso

nemmeno pensare che all’epoca... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no no... AVV. DIF. NANNI: ...non

l’abbia saputo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ma

probabilmente... AVV. DIF. NANNI: quindi... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...l’avrò... sicuramente, però

non me lo ricordo proprio... AVV. DIF. NANNI:

voglio dire, non è un fatto di cui ha ricordo.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, no. AVV. DIF. NANNI:

va bene. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI:

lei ha sentito parlare della cosiddetta pista

Affaticato riguardo all’incidente di Ustica?

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sì, questo...  questo mi
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pare di averlo... questo sì che ricordo di averlo

letto su qualche giornale. AVV. DIF. NANNI: sa,

ricorda più o meno di che cosa si tratta,

quali... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: dunque, mi

sembra di ricorda che questo... dunque, questa

domanda mi fu anche fatta... in occasione della

deposizione davanti alla Corte di Assise di

Bologna nel processo di Bologna... AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...e questo

Affaticato, se non ricordo male, era un... un

estremista di destra, però al di là di questo,

cioè ricordo che qualcuno aveva ipotizzato...

aveva ipotizzato che fosse a bordo. AVV. DIF.

NANNI: che fosse a bordo esattamente. Che fosse a

bordo... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: però... AVV.

DIF. NANNI: e il fatto che fosse un estremista di

destra faceva pensare ad un attentato con un

estremista  a bordo, lei ricorda se a quell’epoca

avevamo avuto di episodi di attentati suicidi?

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, assolutamente no.

AVV. DIF. NANNI: ricorda se questa cosiddetta

pista Affaticato ebbe un seguito, cioè o fu

immediatamente smentita, fu immediatamente

superata? Se... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ma non

ebbe un seguito. AVV. DIF. NANNI: non ebbe un
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seguito. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: non mi pare

proprio, no. AVV. DIF. NANNI: ricorda quali

fossero i rapporti tra Italia e Libia all’epoca e

se ha avuto modo di occuparsi nella sua qualità

Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con

delega ai Servizi Segreti? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: dunque, io non ho avuto personalmente

occasione di occuparmi, i rapporti erano spesso

relativi al sequestro di pescherecci. AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE MAZZOLA FRANCESCO: però di

questa questione dei pescherecci non mi occupavo

io, il Presidente del Consiglio se ne occupava,

ma erano altri... poi i soggetti che

operativamente dovevano occuparsi, il Ministero

degli Esteri, non... non il sottoscritto, ecco.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. E di... il problema

dei fuoriusciti libici in Italia? Diciamo nemici

del Governo Libico. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: non

ho ricordo di essermi occupato di... di

fuoriusciti libici in Italia, ho ricordo che...

questo me lo ricordo, in una occasione il

Generale Santovito mi disse che si era adoperato

per curare, far curare in Italia, non mi ricordo

se era un familiare di Gheddafi o Gianlut... AVV.

DIF. NANNI: quindi voglio dire... TESTE MAZZOLA
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FRANCESCO: adesso non mi ricordo esattamente di

chi, ma era un familiare di un esponente di

rilievo del Governo Libico. AVV. DIF. NANNI: va

bene. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: cioè non

fuoriusciti. AVV. DIF. NANNI: senta, la rassegna

stampa o meglio una raccolta degli articoli di

stampa di quel... di quel periodo, parlo periodo

da giugno a dicembre, prendiamo solo questi

cinque, sei mesi, ci dice che anche sulla stampa

erano fatte le ipotesi più diverse, lei ci ha

riferito che già dal 28 giugno Pelosi dice: “beh,

non possiamo escludere un attentato”, poi il

giorno dopo dice: “non abbiamo evidenze”, le

ricordo poi io, visto che l’intervento del

Senatore Formica, del Ministro Formica lo svolse

in Senato, l’8 luglio dell’80, qui già

praticamente si poteva escludere l’ipotesi del

cedimento strutturale, il Ministro dei Trasporti

Formica già andò in Parlamento a dire: guardate

insomma forse il cedimento strutturale... AVV.

P.C. BENEDETTI: questa... AVV. DIF. NANNI: ora...

AVV. P.C. BENEDETTI: Presidente mi permette, sono

tutte considerazione che sta facendo l’Avvocato

Nanni, perché... PRESIDENTE: sta riferendo...

AVV. DIF. NANNI: devo tirar fuori i giornali
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dell’epoca... PRESIDENTE: ...dichiarazioni...

AVV. DIF. NANNI: ..devo leggere le dichiarazioni

dell’8 luglio... AVV. P.C. BENEDETTI: innanzi

tutto... AVV. DIF. NANNI: ...o possiamo darli...

PRESIDENTE: sì, però no, l’unica cosa... AVV.

P.C. BENEDETTI: il Prefetto... PRESIDENTE:  ecco,

le prospetti come riferimenti, ecco... AVV. P.C.

BENEDETTI: mi sembra poi anche che... PRESIDENTE:

...non come verità assoluta. AVV. P.C. BENEDETTI:

...il teste precedentemente ci abbia detto che il

Prefetto Pelosi il giorno dopo gli ha detto che

si era trattato di cedimento strutturale, non che

lei evidenze, ma che si era trattato di cedimento

strutturale, l’ha detto... tutta la deposizione è

stata la cosa che ha ripetuto sempre oggi non

l’Onorevole Mazzola. AVV. DIF. NANNI: allora,

allora il collega è molto, molto bravo a

collegare tra loro parole che tra loro non devono

essere collegate, semplicemente perché non sono

state pro... pronunciate in collegamento,

l’Onorevole Mazzola ci ha riferito delle cose

abbastanza vaghe e il collega pur sapendo che le

circostanze della apprensione della notizia erano

totalmente diverse da quelle ricordate dieci anni

fa, si è guardato bene dal farlo rilevare, quando
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questo l’ho fatto rilevare... AVV. P.C.

BENEDETTI: non avevo... PRESIDENTE: perché

doveva, non ho capito? AVV. P.C. BENEDETTI: non

avevo i verbali della... AVV. DIF. NANNI: quando

questo... AVV. P.C. BENEDETTI: ...ammetto la mia

lacuna, non avevo i verbali della Commissione

Strage. AVV. DIF. NANNI: va bene, allora sì, ho

esagerato io nel... VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. NANNI: nel pensare ad una consueta

attenzione e totale. Ora quando l’ho fatto io

però l’Onorevole Mazzola ci ha riferito una cosa

esattamente diversa da quella che dice il collega

Benedetti e cioè lei ha detto di non ricordare,

per cui l’unico dato di fatto che abbiamo sono le

dichiarazioni rese in Commissione Stragi, nelle

quali testualmente e le ho lette più volte, le ho

lette con attenzione si dice che immediatamente

non si può escludere l’attentato, il giorno dopo

che si trattava di un incidente, che non vi erano

state rivendicazioni e che non vi erano tracce di

attentato, ora se questo è il cedimento

strutturale... AVV. P.C. BENEDETTI: l’incidente è

cedimento strutturale, l’ha detto lui. AVV. DIF.

NANNI: ma stiamo scherzando? AVV. P.C. BENEDETTI:

lui l’ha detto. AVV. DIF. NANNI: ma stimo
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scherzando? PRESIDENTE: va bene, va bene,

scusate, andiamo... AVV. DIF. NANNI: e allora...

PRESIDENTE: ...andiamo alla domanda. AVV. DIF.

NANNI: ...non mettiamo in bocca ai testi quello

che non hanno detto. PRESIDENTE: andiamo alla

domanda. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no no, guardi

che... AVV. DIF. NANNI: poi per quanto

riguarda... PRESIDENTE: andiamo alla domanda, per

cortesia. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: per me

l’incidente è il cedimento strutturale. AVV. DIF.

NANNI: non possono esserci altri incidenti. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: cioè no incidenti, cioè...

AVV. DIF. NANNI: quindi lei... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...il cedimento strutturale, quello...

AVV. DIF. NANNI: lei intese quella telefonata nel

senso di cedimento strutturale? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, nel senso... AVV. DIF. NANNI: lei

ci ha detto per quattro volte... PRESIDENTE:

Avvocato Nanni per cortesia! TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, nel senso... AVV. DIF. NANNI: ma

Presidente mi scusi, ci viene a dire che...

PRESIDENTE: no... AVV. DIF. NANNI: ...non ha mai

saputo niente. PRESIDENTE: scusi, la domanda!

AVV. DIF. NANNI: che nella Presidenza del

Consiglio l’unica ipotesi fatta è quella del
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cedimento strutturale e tutti voi che siete

seduti là sapete che non è vero, allora posso

ammettere che non lo ricordi. AVV. P.C.

BENEDETTI: c’è opposizione Presidente. AVV. DIF.

NANNI: e sto, e sto ricordando. La domanda alla

quale prima è stata fatta opposizione si fonda su

questo... 29 giugno 1980 “Corriere della Sera”:

“il tragico giallo del DC9 precipitato...”...

VOCI: (in sottofondo).  PRESIDENTE: per cortesia,

Avvocato Filiani. AVV. DIF. NANNI: “il tragico

giallo del DC9 precipitato, l’unica ipotesi per

ora è l’esplosione. Si parla chiarissimamente di

una impossibilità dei Piloti di reagire, i Piloti

dell’“Itavia” dicono non hanno avuto tempo di

reagire”, sempre il 29 giugno ’80 il “Corriere

della Sera, “il che fa pensare a un qualcosa di

repentino”. “Ancora misteriose le cause del

disastro”, è un altro giornale... PRESIDENTE: va

bene, scusi Avvocato Nanni, già lei l’ha

riassunto prima quali erano le varie ipotesi che

sulla stampa circolavano in quel periodo, è

inutile che ora le andiamo a enumerare uno per

uno. AVV. DIF. NANNI: Presidente, perché,

perché... AVV. DIF. FILIANI: ...lo ha  chiesto

l’Avvocato Benedetti di specificarle, eh,
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Presidente. PRESIDENTE: no no... AVV. P.C.

BENEDETTI: io non mi riferivo alla stampa, sulla

stampa siamo tutti perfettamente d’accordo che

c’erano state più opinioni, io stavo riferendo

quello che sapeva lui come Sottosegretario a

livello ufficiale ovviamente, perché a livello di

stampa... AVV. DIF. NANNI: cioè ha parlato dei

mattinali. AVV. P.C. BENEDETTI: della rassegna

stampa... AVV. DIF. NANNI: e sappiamo tutti...

PRESIDENTE: ma i mattinali non è la rassegna

stampa però, Avvocato Nanni, già... è inutile

che... i mattinali ha detto che erano i

mattinali, erano le notizie provenienti dagli

organi di Polizia, di Guardia di Finanza,

eccetera. AVV. DIF. NANNI: provenienti da?

Scusate! TESTE MAZZOLA FRANCESCO:  dagli organi

di sicurezza, Polizia... AVV. DIF. NANNI: che

riguardavano i loro fatti interni? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, erano notizie che davano loro.

AVV. DIF. NANNI: che davano. PRESIDENTE: eh, mica

davano la rassegna stampa. AVV. DIF. NANNI:

informazioni, informazioni. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ma c’era di tutto, dalla rapina a...

AVV. DIF. NANNI: informazioni, Presidente,

informazioni. PRESIDENTE: no, va bene ma appunto,
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sulle notizie... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: ...di quello che si era verificato.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: gambizzazioni, cose,

eccetera. AVV. DIF. NANNI: va bene. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: non c’erano valutazioni, erano

notizie, non valutazioni. AVV. DIF. NANNI: certo,

certo. Allora Presidente, sulla stampa si formano

le varie ipotesi, ho bisogno di dimostrarlo

ulteriormente? PRESIDENTE: no, ma noi lo diamo

per scontato. AVV. DIF. NANNI: Presidente, è l’8

luglio del 1980, il Ministro Formica va in Senato

a chiedere di sospendere la votazione della

mozione che voleva distruggere l’“Itavia”, perché

lui era convinto che tutti i controlli, si

ricorda quello che ci ha dichiarato qui a

dibattimento, no? “Ho messo sotto torchio Rana

dicendogli: <<ma controlla, è stato fatto...” e

lui... ci vedevamo tutti i giorni ed era

convinto...”... PRESIDENTE: va bene, ma questo è

un fatto assodato. AVV. DIF. NANNI: è un fatto

assodato anche questo ma non... PRESIDENTE: no, è

un fatto assodato che sia andato al Senato a fare

queste dichiarazioni. AVV. DIF. NANNI: certo.

PRESIDENTE: e quindi nessuno lo mette in dubbio,

no? AVV. DIF. NANNI: e io questo sto dicendo.
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PRESIDENTE: quindi a questo punto io la invito a

fare la domanda al teste, qual è la domanda sulla

quale dovrebbe rispondere il teste... AVV. DIF.

NANNI: Presidente, io non ho nessuna difficoltà,

siccome però qui ci stiamo già da un anno e

chissà per quanto tempo ci staremo ancora, era

proprio esattamente quello che stavo facendo. Sul

presupposto che sulla stampa c’era tutto, sul

presupposto che in Parlamento si va a dire

guardate che il cedimento strutturale chissà se

esiste, perché i controlli sono stati tutti fatti

l’8 luglio... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

NANNI: ...a questo punto prima di fare e  mettere

il punto interrogativo sono stato interrotto

dall’opposizione, questo per la chiarezza, per

quanto mi riguarda, delle cose. La domanda è

questa: considerato tutto ciò, lei è sicuro di

ricordar bene quando dice che l’unica ipotesi che

si faceva nel Governo era quella del cedimento

strutturale? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: io non...

AVV. DIF. NANNI: alla Presidenza del Consiglio,

no il Governo. Sono stato... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ma io penso che questa domanda

l’avrete fatta al Presidente del Consiglio,

perché il Presidente del Consiglio non ero mica



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 72 -   Ud. 12.12.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

io, eh. PRESIDENTE: ancora non l’abbiamo

ascoltato il Presidente del Consiglio. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ah, beh... PRESIDENTE: va be’,

intanto risponda lei, no? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no no, io rispondo in questo modo qua,

i Ministri, quello che i Ministri e il Presidente

del Consiglio si sono detti su questa vicenda,

non è a mia conoscenza, non lo deve essere nel

senso che non c’era nessun obbligo di dirmelo.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Quindi quello che lei

ha detto prima, nella Presidenza del Consiglio e

sollecitato dall’altro Avvocato, ha affermato che

fosse scontato, assodato che l’ipotesi del

cedimento strutturale addirittura fino al 1981 si

riferisce alle sue conoscenze personali? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: mie conoscenze personali e a

quelle delle persone che erano... e a ciò che mi

è stato detto o meglio che non mi è stato detto,

dalle persone che dovevano dirmelo, cioè dai due

Servizi di Sicurezza, punto e basta, perché

questi erano quelli che avrebbero dovuto dire a

me se c’erano altri tipi di ipotesi, questi non

me l’hanno detto, quindi io... poi quello che è

avvenuto fra i Ministri è un altro discorso, io

mi riferisco al S.I.S.M.I., al S.I.S.D.E. e al
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C.E.S.I.S.. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio! TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: perché sono questi quelli che

dovevano parlare con me. AVV. DIF. NANNI: nella

sua qualità di coordinatore dei Servizi ha dato

disposizioni, suggerimenti, non so quali poteri

avesse, ecco se dare disposizioni ai vari

Servizi, ai Capi dei Servizi o semplici

suggerimenti o cosa per acquisire informazioni in

un senso piuttosto che in un altro, oppure in

tutti i sensi indiscriminatamente o no? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: in riferimento a questo

fatto... AVV. DIF. NANNI: questo fatto. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...o in genere? AVV. DIF.

NANNI: al fatto di Ustica. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: in riferimento a questo fatto, non

avendomi mai loro detto che erano e...

ipotizzabili fatti del genere, quelli che poi...

io non potevo dare disposizioni su un presupposto

di cose che non mi erano state dette, se non mi

dicevano le cose io non potevo dare né consigli,

né suggerimenti e né tanto meno disposizioni;

cioè la... la figura, il coordinatore può

coordinare solo sulla base di quello che i

coordinati gli dicono, se non gli dicono cosa...

come fa a coordinare, cioè è un po’, come dire, è
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una posizione impossibile. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: cioè se... se

dai Servizi non mi vengono delle notizie, io non

posso di mia iniziativa... sicuramente avrò detto

qualche volta, ma guardate... giornali, le cose,

sicuramente ne avremmo parlato, però ripeto da

questo non mi è mai venuto però un’indicazione

che mi necessitasse a insistere per avere delle

notizie... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...più precise... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...o

dare delle dispo... tanto meno dare delle

disposizioni. AVV. DIF. NANNI: senta, lei ha

detto più volte nel corso della sua deposizione

di questa mattina, che eravamo in una fase dura,

drammatica per l’Italia, quella del terrorismo.

Il fatto che un aereo con ottantuno persone a

bordo precipiti nel mare, la ha, ha mai indotto

lei ad ipotizzare un attentato, un fatto

terroristico, di natura terroristica? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: come mia opinione, no io

probabilmente posso averci pensato, ma... AVV.

DIF. NANNI: senta, lei prima ci ha riferito

quel... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: tenga conto che

poi dopo, dopo neanche, dopo un mese circa c’è
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stata quell’altra enorme tragedia... AVV. DIF.

NANNI: certo, certo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

...che c’è stata a Bologna. AVV. DIF. NANNI:

ecco, proprio di questo volevo chiederle conto.

Lei prima ha riferito di quell’episodio in cui

lei appresa la notizia dell’esplosione alla

Stazione di Bologna, e avviene intorno alle 10:00

di mattina, è a Cuneo e in macchina si reca a

Bologna immediatamente? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

no no, no, a Roma. AVV. DIF. NANNI: a Roma, a

Roma. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: non in macchina,

sono andato in macchina a Torino, ho preso

l’aereo e sono venuto a Roma. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Ora, lei prima ci ha riferito di

quell’episodio che si è arrabbiato ha detto,

comunque ha avuto un diverbio con un... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: il Generale Desena. AVV. DIF.

NANNI: ...Generale che ipotizzava l’esplosione di

una caldaia. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: delle

bombole di gas. AVV. DIF. NANNI: bombole di gas.

Lei non è passato da Bologna. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no. AVV. DIF. NANNI: e perché? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: come perché? AVV. DIF. NANNI:

la stupisce tanto ipotizzare l’esplosione di una

bombola di gas, tanto da, addirittura dice lei,



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 76 -   Ud. 12.12.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

arrabbiarsi con quel Generale. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: perché per quanto è a mia... per le

mie scarse conoscenze tecniche, io non...

ritenevo inconcepibile che una bombola di gas

potesse aver provocato un disastro di quelle

proporzioni. Onestamente, se mi è consentita

l’espressione, mi sembrava quasi una presa in

giro. VOCI: (in sottofondo). TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: perché questa cosa de... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

...delle bombole di gas era, ripeto, io l’ho

sentito con le mie orecchie in un giornale

radio... AVV. DIF. NANNI: sì sì, sì. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...mentre venivo giù. AVV.

DIF. NANNI: l’ho capito. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

però mi sembrava incredibile insomma. AVV. DIF.

NANNI: mentre più normale le è sembra... chiedo

scusa, il termine è senz’altro brutto. Dicevo,

non le è sembrato così assurdo invece che un

aereo precipitasse, indipendentemente da ogni

evento esterno? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: devo

dire, debbo dire che... no, cioè... AVV. DIF.

NANNI: non le è sembrato così assurdo. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: cioè non... non mi ha fatto lo

stesso impatto sinceramente, cioè perché, perché
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purtroppo disastri aerei ce ne sono stati tanti

nella storia, i disastri ferroviari anche, ma

disastri ferroviari è un treno che deraglia

che... AVV. DIF. NANNI: sì sì, no no, chiaro,

chiaro quello che dice. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

e la Stazione di Bologna... AVV. DIF. NANNI:

senta, lei... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...è

un’altra cosa. AVV. DIF. NANNI: lei prendeva, si

serviva diciamo degli aerei della Compagnia

“Itavia”? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, perché su

Torino non vola la Compagnia “Itavia”. AVV. DIF.

NANNI: non volavano a Torino. Ha mai avuto modo

di parlare con i suoi colleghi parlamentari del

servizio offerto dall’“Itavia”? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no. AVV. DIF. NANNI: no. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: non mi ricordo di aver parlato con

un... non so neanche su quali linee volasse, sì

beh, questa è sicuramente... AVV. DIF. NANNI: va

bene, la ringrazio! Per ora non ho altre domande,

Presidente. PRESIDENTE: allora, cominciamo,

facciamo il controesame, allora Pubblico

Ministero ha domande? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, una sola domanda. Lei rispondendo a

precedenti domande ha dichiarato che come è

spesso nella prassi dei servizi, il suo ufficio,



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 78 -   Ud. 12.12.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

diciamo, veniva by-passato e spesso le notizie

venivano riferite al Ministero della Difesa. Ora,

con particolare al Capo del S.I.S.M.I. dell’epoca

che era il Generale Santovito, le risulta se il

Generale Santovito avesse anche rapporti diretti

col Presidente del Consiglio? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: sì, aveva anche rapporti, ma questo è

normale, cioè per la... la legge dei Servizi che

pone i Servizi alle dipendenze del Presidente,

cioè, se il Generale Santovito parla direttamente

col Presidente e non con il Sottosegretario è

un’applicazione corretta della legge, se di una

cosa non parla con il Presidente, non parla con

il Segretario, parla solo con il Ministro della

Difesa questa non è un’applicazione corretta

della legge. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma col

Presidente del Consiglio dell’epoca che era

l’Onorevole Cossiga, a parte la carica, c’era

anche un rapporto di carattere personale... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: sì, si conoscevano molto bene,

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: d’accordo,

nessun’altra domanda. PRESIDENTE: sì, poi Parte

Civile Avvocatura dello Stato? Nessuna domanda.

Sì, allora, Difesa Bartolucci? Nessuna domanda.

Difesa Tascio? AVV. DIF. BARTOLO: Senatore
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buongiorno. Volevo soltanto alcuni chiarimenti,

prima lei parlava dei mattinali che le venivano

consegnati tutte le mattine ovviamente, come dice

lo stesso termine, dai Servizi. E lei ricorda se

quel mattinale veniva predisposto anche per i

giorni di sabato e di domenica? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: guardi Avvocato, io in genere la

domenica non c’ero mai e... il sabato spesso non

c’ero, per cui non lo so questo, questo non...

AVV. DIF. BARTOLO: no, io solo per sollecitare...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: anzi la mia... AVV. DIF.

BARTOLO: se... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...in

genere il sabato non c’ero, cioè partivo il

venerdì notte, se non c’era un’emergenza

perché... sì, durante... per esempio quando

ero... durante il caso Moro sono stato anche al

giorno di Pasqua ma... AVV. DIF. BARTOLO:

d’accordo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...in genere

no. AVV. DIF. BARTOLO: lei non... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: quindi no, ma penso, però il sabato

sicuramente lo portano, adesso la domenica non lo

so, ma ritengo che il sabato lo forniscano anche.

AVV. DIF. BARTOLO: solo per sollecitare la sua

memoria... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: o forse la

domenica credo di no. AVV. DIF. BARTOLO: se me lo
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consente, le vorrei ricordare che lei dinanzi

alla Commissione Stragi dichiarò, a domanda del

Presidente: “di norma il Segretario del

C.E.S.I.S. ogni mattina consegnava le

informazioni, sarebbe interessante sapere se il

28 o 29 giugno vi fu qualche informativa del

C.E.S.I.S.”, la sua risposta fu questa: “si

trattava di sabato e di domenica, e quindi non

c’erano informazioni, come del resto nemmeno

lunedì”, conferma quanto dichiarato dinanzi alla

Commissione Stragi? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

quello, io quello lo confermo, nel senso che

il... il lunedì mi sembra strano, che abbia detto

che il lunedì non c’erano, ma... AVV. DIF.

BARTOLO: senta... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...il

sabato e la domenica è molto credibile. AVV. DIF.

BARTOLO: siccome mi sembra un po’, diciamo,

diffidente per usare un termine eufemistico, se

vuole le faccio leggere la trascrizione. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no no, no, per carità, no no,

no! No, mi sembra strano non che io non creda di

averlo detto, credo che mi sono sbagliato quando

l’ho detto, ecco, perché il lunedì credo, son

convinto che li diano insomma. Cioè mentre fino

adesso ho detto tutto quello che... è la prima
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volta, la prima sollecitazione che faccio a me

stesso, cioè che il lunedì non... VOCI: (in

sottofondo). TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...che il

lunedì non lo diano mi sembra... o Dio, insomma!

Il sabato e la domenica invece è... è credibile

che non ci siano. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei

in qualità di Sottosegretario con delega ai

Servizi, aveva un ufficio funzionante

ventiquattr’ore su ventiquattro? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, io non avevo... ventiquattr’ore su

ventiquattro è il C.E.S.I.S., cioè il C.E.S.I.S.

doveva funzionare ventiqua... perché il... cioè

l’ufficio del Prefetto Pelosi doveva funzionare

ventiquattr’ore su ventiquattro ed era quello il

riferimento del Sottosegretario alla Presidenza.

AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei ricorda se nel mese

di luglio del 1980 sorsero dei problemi oltre ai

drammatici purtroppo usuali problemi creati dal

terrorismo, sul piano politico? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: beh, era un momento molto difficile,

quello era un Governo e... quello... il Governo

Cossiga, quello era il Governo Cossiga due

cosiddetto, se non ricordo male, che cadde alla

fine di settembre in Parlamento, in voto a

scrutinio segreto, era un Governo... AVV. DIF.
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BARTOLO: il 28 settembre. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: mah, il giorno non me lo ricordo, mi

ricordavo era alla fine di se... AVV. DIF.

BARTOLO: no, lo leggo da una dichiarazione resa

sempre in sede di Commissione Stragi, lei

dichiarò: “il fatto di Ustica si verificò la

notte tra il 27 e il 28, e il Governo Cossiga

cadde il 28 settembre”. Poi lei aggiunge... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: sì, no... AVV. DIF. BARTOLO:

guardi, glielo leggo solo per sollecitare la sua

memoria. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no... AVV. DIF.

BARTOLO: “se non ricordo...”... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no. AVV. DIF. BARTOLO: ...”... male

nel mese di luglio noi avemmo il caso Donaccattin

davanti alle Camere”. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ah

sì, sì sì, è vero, ci ha ragione. AVV. DIF.

BARTOLO: cos’era... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: come

no! E beh... AVV. DIF. BARTOLO: ...questo caso

Donaccattin davanti alle Camere? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: il Presidente del Consiglio fu e...

accusato di avere e... informato il Ministro

Donaccattin che all’epoca non era Ministro ma

credo che fosse  Vice  Segretario della

Democrazia Cristiana, della vicenda che

riguardava suo figlio e... AVV. DIF. BARTOLO: e
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questo creò dei problemi politici? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: beh, credo al Presidente del Consiglio

penso proprio di sì, perché ci fu tutta

un’istruttoria alla Commissione Inquirente e poi

ci fu un voto in Parlamento per la messa sotto

accusa del Presidente del Consiglio, che poi non

fu messo sotto accusa ma che però si... cioè...

AVV. DIF. BARTOLO: stiamo parlando... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: credo... AVV. DIF. BARTOLO:

del mese di luglio del 1980? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: credo di sì, sì certo. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, poi... TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

io, io se l’ho... cioè questa vicenda c’è stata,

adesso se io dovessi dire che... AVV. DIF.

BARTOLO: no no, ma è solo così... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...se era luglio o giugno, mi

rimetto... AVV. DIF. BARTOLO: per avere dei

flash. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: però la vicenda

Donaccattin e... beh, insomma è... AVV. DIF.

BARTOLO: senta, ma mi pare... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...è stato il primo Presidente del

Consiglio messo sotto accusa davanti al

Parlamento insomma, quindi ci ha sicuramente

creato dei problemi politici... AVV. DIF.

BARTOLO: però... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...di
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non piccola entità. AVV. DIF. BARTOLO: la vicenda

Donaccattin non fu neppure l’unico grosso

problema che nel mese di luglio del 1980 sorse.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: e che c’era ancora! AVV.

DIF. BARTOLO: lei si ricorda se ce ne furono

degli altri? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: che ci fu

nel luglio dell’80! AVV. DIF. BARTOLO: lei sempre

nel corso della sua audizione aggiunge: “avemmo

il caso Morlino”. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: il

caso Morlino? AVV. DIF. BARTOLO: leggo testuali

parole. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sì, no no ma fa

bene, perché io adesso... AVV. DIF. BARTOLO: ah,

mi scusi! Posso aiutarla ancora perché... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...lei poi aggiunge: “cioè la mozione di sfiducia

al Ministro della Giustizia”. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ah, beh, sì anche quella, sì. AVV.

DIF. BARTOLO: sempre nel luglio 1980. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: guardi... AVV. DIF. BARTOLO:

subito dopo la “Strage di Ustica”... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: Avvocato, Avvocato, io adesso,

io... AVV. DIF. BARTOLO: ...il Governo Italiano

precipita in una sorta di baratro... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ma c’è la... AVV. DIF.

BARTOLO: ...perché... TESTE MAZZOLA FRANCESCO:
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c’è stata la crisi... AVV. DIF. BARTOLO: ...si

verifica... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...c’è stata

la crisi di Governo poi alla fine di settembre,

eh. AVV. DIF. BARTOLO: ...la vicenda Donaccattin

e quindi c’è il rischio che il Presidente del

Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana

venga messo sotto procedimento dal... per? Mi

scusi! Lei prima... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: per

il caso Donaccattin. AVV. DIF. BARTOLO: sì ma...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: favoreggiamento immagino

che si dica in termine tecnico. AVV. DIF.

BARTOLO: non credo, credo che sia ben più grave

l’ipotesi. Ma lasciando stare questo,

contemporaneamente negli stessi giorni sorgono

problemi al Ministro della Giustizia, e siamo

sempre nel luglio del 1980. Il 2 agosto... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: Bologna. AVV. DIF. BARTOLO:

...poi aggiunge lei... TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

Bologna. AVV. DIF. BARTOLO: ...si verificò la

“Strage di Bologna” e sulla “Strage di Bologna”

sin dall’inizio non si ebbero dubbi che si

trattava di un gravissimo attentato. Questo è il

momento politico in cui lei si trova tra la fine

di giugno e l’agosto 1980, corretto? TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: esatto. Ma questi sono fatti
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tutti accertabili cartolarmente insomma. AVV.

DIF. BARTOLO: ma noi le chiediamo un

contributo... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...anche per ricostruire ormai

storicamente... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: come no!

AVV. DIF. BARTOLO: ...questa vicenda. Un’ultima

domanda: lei in qualità di Sottosegretario

delegato ai Servizi aveva il potere di rimuovere

i Capi dei Servizi? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

assolutamente no. AVV. DIF. BARTOLO: avrebbe

potuto chiedere al Presidente del Consiglio dei

Ministri di prendere un qualsiasi provvedimento

in tal senso? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ma, quello

è... il potere di chiedere penso che non sia...

non sia assolutamente... AVV. DIF. BARTOLO:

diciamo non si nega a nessuno. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, ma... non... AVV. DIF. BARTOLO:

però certo se ci sta l’Avvocato Bartolo... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ma non un potere... AVV. DIF.

BARTOLO: ...non è che... TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

...che derivava dalla legge, poteva essere una

valutazione politica, una conversazione col

Presidente del Consiglio e dire: “mah, il tizio

mi sembra che non vada bene”, ma non, non un

potere derivante dalla ottocento... 816 era la
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legge di riforma dei Servizi, sì. AVV. DIF.

BARTOLO: se non vado errato è 871. Va be’,

comunque non ha importanza. Lei non aveva un

potere... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...ma chiese mai al Presidente del

Consiglio di rimuovere il Capo del S.I.S.M.I.?

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, gli dissi che il

Capo del S.I.S.M.I. doveva... più volte di

richiamarlo al rispetto del... della legge,

perché creava difficoltà al trasferimento di

tutto ciò che era utile al S.I.S.D.E. perché il

S.I.S.D.E. assumesse fino in fondo i compiti e le

funzioni che la legge gli assegnava, questo

gliel’ho detto, ma non di rimuoverlo. AVV. DIF.

BARTOLO: c’erano in particolare dei documenti che

erano... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: documenti

dell’ex... c’era tutta una parte di documenti che

erano del... del S.I.M., no no, quello era il

S.I.F.A.R. quello prima. AVV. DIF. BARTOLO:

S.I.D.. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: S.I.D., del

S.I.D.. AVV. DIF. BARTOLO: Servizio

Informazioni... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: che

dovevano, che essendo documenti che riguardavano

l’attività interna alla sicurezza, interna dello

Stato, e dovevano essere trasferiti al S.I.S.D.E.
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perché rientravano nei compiti che la riforma

aveva assegnato al S.I.S.D.E., e c’era un braccio

di ferro fra il Generale Santovito e il Generale

Grassini, perché il Generale Santovito non

voleva, cioè non voleva, tentava di ritardare, di

dare con il contagocce, di trasferire in modo

molto, diciamo, molto lento e molto... queste

cose al S.I.S.D.E., e il S.I.S.D.E.

oggettivamente aveva ragione di pretendere perché

erano necessarie al S.I.S.D.E. per svolgere i

compiti che la legge gli assegnava. Quindi c’era

questa... io più di una volta ho insistito con

il... beh, non solo... il Generale Santovito io

lo ricevevo una volta alla settimana, credo

almeno, ma anche col Presidente del Consiglio

perché intervenisse su questo, ma da lì a

chiedere la rimozione no, non... AVV. DIF.

BARTOLO: senta, i Servizi si sono mai occupati,

che lei sappia, della vicenda Donaccattin? Era

lei... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: della vicenda

Donaccattin... AVV. DIF. BARTOLO: ...delegato ai

Servizi. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...ma la

vicenda Donaccattin era nata molto prima, la

vicenda Donaccattin esplose, cioè arrivò a

conclusione mentre io ero in quel periodo lì,



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 89 -   Ud. 12.12.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

però la vicenda risaliva a prima. Io credo che

la... più che i Servizi se ne fosse occupato il

Generale Dalla Chiesa, mi pare di ricordare,

poi... AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE:

poi, di nuovo... esame diretto ci son domande?

AVV. P.C. BENEDETTI: sì, io una domanda sola.

Lei... AVV. DIF. FILIANI: ...ma tocca al

responsabile civile Avvocato... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: come? AVV. DIF. FILIANI:

non ha chiesto se il responsabile civile ha

domande. AVV. P.C. GIANNUZZI: il responsabile

civile non ha domande. PRESIDENTE: eh, non ha

domande! Quindi, prego allora, Avvocato

Benedetti! AVV. P.C. BENEDETTI: Onorevole, lei

prima ci ha detto che a livello politico c’era un

rapporto fiduciario tra il Presidente del

Consiglio e il Sottosegretario alla Presidenza

del Consiglio, e che lavoravate in stretto

raccordo, ci ha detto che seppur stavate, le

vostre stanze erano su due piani diversi però,

insomma, era abituale diciamo il lavoro

congiunto. Le chiedo, anche a livello personale

c’erano rapporti di fiducia con l’Onorevole

Cossiga? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: beh, io

l’Onorevole Cossiga lo conosco dal 1958... AVV.
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P.C. BENEDETTI: uhm! TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

...quando io ero un ragazzino e lui era un

Deputato appena nominato, quindi c’è, c’era e c’è

un rapporto di amicizia anche se poi dopo ci sono

stati dei... degli screzi, ma questi risalgono a

molto tempo dopo, insomma. AVV. P.C. BENEDETTI:

molto tempo dopo. Lei, per quella che è la sua

esperienza quindi di Politico e per i rapporti

che ha avuto con l’Onorevole Cossiga, ritiene che

se gli fosse stata prospettata all’Onorevole

Cossiga come Presidente del Consiglio l’ipotesi

che fosse avvenuto qualcos’altro dal cedimento

strutturale, lei lo avrebbe saputo? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: io credo che me l’avrebbe detto. AVV.

P.C. BENEDETTI: uhm! TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

penso che me l’avrebbe detto. AVV. P.C.

BENEDETTI: senta, e con l’Onorevole Forlani

c’erano anche rapporti di fiducia personali, cioè

la stessa comu... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: meno.

AVV. P.C. BENEDETTI: meno. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: meno, c’era un rapporto... non c’era

un rapporto, diciamo, di amicizia tale... AVV.

P.C. BENEDETTI: come c’era... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...come c’era con Cossiga, ecco. AVV.

P.C. BENEDETTI: va bene, nessun’altra domanda.
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PRESIDENTE: poi andiamo... Difesa Ferri, domande?

AVV. DIF. FILIANI: tornando alla valutazione che

lui ha dato, quindi il Ministro, il Presidente

del Consiglio le riferì anche del caso

Donaccattin? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: beh, di

quello ne parlammo più di una volta. AVV. DIF.

FILIANI: prima. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no,

prima ne... prima, cioè... AVV. DIF. FILIANI: sì,

gliene parlò riservatamente prima che... TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no, quando venne fuori ne

parlammo. AVV. DIF. FILIANI: ...prima di

informare Donaccattin? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

no no, no no, no. AVV. P.C. BENEDETTI: può fare

finire il teste che diceva... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: anche perché il caso, il caso è...

quando è esploso, è esploso, cioè non è che

Cossiga prima mi avesse detto “io ho fatto o non

ho fatto”. AVV. P.C. BENEDETTI: Presidente,

possiamo fare terminare la domanda? Stava dicendo

“ne ho parlato più volte con l’Onorevole

Cossiga”, poi è stato interrotto, possiamo...

AVV. FILIANI: ma aveva risposto. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ne ho parlato più volte durante,

certo. AVV. P.C. BENEDETTI: ecco, okay. AVV. DIF.

FILIANI: dopo che era esploso il caso. TESTE
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MAZZOLA FRANCESCO: durante, ma la vicenda è stata

lunga, c’è stata tutta una discussione alla

Commissione Inquirente, poi è approdata in aula,

non è che è un caso che è durato un giorno, è

stato un... PRESIDENTE: sì, va be’, Difesa? AVV.

DIF. NANNI: posso Presidente? PRESIDENTE: sì,

prego! AVV. DIF. NANNI: grazie! AVV. DIF. NANNI:

scusi Onorevole, io già le ho chiesto prima cosa

sapeva dei rapporti italo-libici all’epoca, mi ha

risposto la questione dei pescherecci. Chiedo

scusa, Presidente! VOCI: (in sottofondo).  AVV.

DIF. NANNI: senta, lei seppe delle richieste del

terrorista libico Salem, di liste di cittadini

libici residenti in Italia, con la minaccia che

altrimenti la Libia avrebbe tagliato le forniture

di petrolio? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: questo non

me lo... in questo momento non... non ho memoria

di questo fatto qui. Mi vuole ripetere il nome?

AVV. DIF. NANNI: Salem, terrorista libico. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: no, non... no, in questo

momento proprio non ho memoria di un fatto del

genere. AVV. DIF. NANNI: sa se poi questo

terrorista è stato rispedito e accompagnato in

Libia dai nostri Servizi? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no, questo proprio non mi risulta.



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 93 -   Ud. 12.12.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: esclude

di aver mai saputo nulla di questo? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ma io non... guardi, veramente non...

AVV. DIF. NANNI: no. Senta, lei... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: non mi dice niente questa vicenda.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Ha letto per caso la

nota del 9 giugno ’80? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

cos’è la nota del 9 giugno... AVV. DIF. NANNI: la

nota del C.E.S.I.S. con la quale veniva

analizzato il problema della dissidenza libica.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ma le note del

C.E.S.I.S. io le leggevo, se lei adesso mi chiede

di ricordarmi che cosa dicevano le note del

C.E.S.I.S. del 9 giugno ’80, io sinceramente non

me lo ricordo. Guardi che se l’ho letta, sotto

c’è la mia sigla, perché io tutte le volte che

leggevo siglavo. AVV. DIF. NANNI: ho capito, ho

capito. Sa di un ultimatum posto da Gheddafi

all’Italia per la consegna di quella lista di

dissidenti residenti in Italia? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: sì, di questo qualche... ricordo che

c’è stato qualcosa del genere, però dovessi dirle

che mi ricordo nei particolari non me lo ricordo,

però di queste questioni di dissidenti libici

della lista ho sentito. AVV. DIF. NANNI: e sa che
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proprio il giorno in cui l’ultimatum sarebbe

scaduto venne ucciso un libico informatore del

S.I.S.M.I.? TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sicuramente

me lo avranno detto, però io in questo momento

non me lo ricordo. Se... se è collegato... cioè,

se è collegato alla questione alla lista di

questo ricorda che se ne è parlato, però ripeto

non... AVV. DIF. NANNI: ah! TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...non sono in grado adesso di

ricordarli esattamente il particolare, cioè

mentre di altre cose ho detto: “questo non mi

dice niente”, di questo invece mi dice, mi...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: c’è stato sicuramente qualche cosa,

però non me lo ricordo, ecco. Anche se debbo dire

che per quanto riguarda l’uccisione di... se...

non è che il Sottosegretario dovesse essere

informato se venivano uccisi agenti dei Servizi,

a questo... anzi, non... AVV. DIF. NANNI: no no,

questo si inseriva in un contesto di forte

tensione internazionale con la Libia. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: beh, che ci fosse tensione

internazionale con la Libia sicuramente. AVV.

DIF. NANNI: ecco, e questo episodio

dell’assassinio di un dissidente libico in Italia
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si inserisce proprio in questo contesto, non è la

morte di una persona in sé, ma è espressione di

una forte tensione tra due Governi, in questo

senso io l’ho chiesto. Però mi scusi, lei non lo

ricorda o esclude di averlo saputo? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: no no, non lo ricordo, non escludo di

averlo saputo. AVV. DIF. NANNI: ecco invece...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: non mi sembra... cioè

non ricordare... AVV. DIF. NANNI: sì sì. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: sa, la formula è... AVV. DIF.

NANNI: per carità! TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

...non me lo ricordo. AVV. DIF. NANNI: certo.

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: escludo di averlo

saputo... AVV. DIF. NANNI: vede Onorevole...

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...può darsi che se lei

mi dice che dieci anni fa, interrogato in una...

con una memoria... ho escluso e allora è un altro

discorso, perché io lo... AVV. DIF. NANNI:

proprio questo stavo per dire. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...mi rendo conto della difficoltà.

AVV. DIF. NANNI: però mi ha anticipato questa

volta, vede, proprio questo stavo per ricordarle,

che il 23 aprile del ’96, quindi non dieci anni

fa, ma soltanto cinque anni e mezzo, lei dice:

“non ricordo di un attentato commesso proprio il
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giorno della scadenza dell’ultimatum di Gheddafi,

prendo atto che proprio in questo giorno fu

ucciso un cittadino libico residente in Italia,

non ricordo chi fosse la persona uccisa, non

ricordo se Santovito mi parlò di questo

attentato, prendo atto che la persona uccisa era

una fonte del S.I.S.M.I., sicuramente non me lo

ha detto”. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: eh! AVV. DIF.

NANNI: il che è abbastanza diverso dalle ipotesi

che... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: no, sicuramente

non me lo ha detto... AVV. DIF. NANNI: ha fatto

prima... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...nel che

questo è quello che le ho detto prima, cioè che

non era... non era tenuto a dirmelo, cioè... AVV.

DIF. NANNI: certo, certo, no, ma io infatti...

non... non c’è dubbio. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

questo l’ho detto al Giudice Priore? AVV. DIF.

NANNI: sì, lo ha detto al Giudice Priore. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: confermo, sicuramente. AVV.

DIF. NANNI: quindi voglio dire, è possibile che

Cossiga avesse delle notizie, il Presidente del

Consiglio che a lei non riferiva? TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: sì sì, certo. AVV. DIF. NANNI:

d’accordo. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: potrebbe.

AVV. DIF. NANNI: senta, in definitiva, il caso di
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Ustica fu trattato in ambito governativo, in

ambito di Presidenza del Consiglio nel senso che

tutte le notizie che si ricevevano venivano

vagliate e sia agiva di conseguenza o fu

accantonato per qualche motivo, per impossibilità

di occuparsi di tutto? TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

l’accantonato mi sembra un termine... AVV. DIF.

NANNI: un po’ troppo forte. TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: ...accantonato nel... presuppone la

volontà di accantonare. AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: se lei mi chiede alla

luce delle... della situazione di quel momento,

se vi è stata una particolare attenzione oppure

no, io dico che probabilmente non vi è stata

quella particolare attenzione. AVV. DIF. NANNI:

uhm! TESTE MAZZOLA FRANCESCO: perché le

condizioni politiche erano quelle che erano,

la... il Governo era un giorno sì e l’altro pure

in balia... AVV. DIF. NANNI: perfetto. TESTE

MAZZOLA FRANCESCO: ...allora c’erano... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...i

franchi tiratori le cose, cioè... AVV. DIF.

NANNI: quindi fu questa circostanza, fu questa

situazione, questo contesto... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: era un Governo in agonia
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sinceramente... AVV. DIF. NANNI: ...a far sì

che... TESTE MAZZOLA FRANCESCO: ...insomma,

tant’è che poi il 28 settembre è morto, ecco.

AVV. DIF. NANNI: ecco, le chiedo se è appunto

questo è il contesto nel quale il Governo di cui

lei faceva parte in qualità di Sottosegretario,

poi non si attivò per Ustica, per ciò che era

avvenuto in relazione al disastro di quel DC9?

TESTE MAZZOLA FRANCESCO: perché il tempo

intercorso fra il disastro, 28 di giugno e la

caduta del Governo, 28 o di 29 settembre, con in

mezzo la “Strage di Bologna”, con in mezzo la

mozione di... l’atto di accusa nei confronti del

Presidente del Consiglio, cioè il periodo è stato

breve, ma il più è stato tormentatissimo. AVV.

DIF. NANNI: travagliato. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

tormentatissimo. AVV. DIF. NANNI: infatti io le

ricordo che proprio davanti alla Commissione

Stragi, lei aggiunge anche qualcos’altro a queste

circostanze che adesso ci riferisce in maniera

generica, cioè il 15 ottobre del ’91 lei dice che

nel mese di luglio avemmo il caso Donaccattin

davanti alle Camere, avemmo il caso Morlino, cioè

la mozione di sfiducia al Ministro della

Giustizia, era quella che ha ricordato poco fa.
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TESTE MAZZOLA FRANCESCO: sì. AVV. DIF. NANNI: il

2 agosto si verificò la “Strage di Bologna”,

quindi non ci fu più nessuno che andò a pensare

ad Ustica con tutto che avevamo per le mani.

Obiettivamente debbo dire che non vennero

informazioni ma neanche le sollecitammo, perché

eravamo travolti...”... TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

sì sì, no no, ma questo è... AVV. DIF. NANNI:

questo è il suo concetto... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: questo è... AVV. DIF. NANNI:

...insomma che conferma... TESTE MAZZOLA

FRANCESCO: esattamente... AVV. DIF. NANNI:

...anche in questa sede. TESTE MAZZOLA FRANCESCO:

sì. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio, grazie! VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: la ringrazio,

buongiorno! TESTE MAZZOLA FRANCESCO: grazie,

buongiorno Presidente! PRESIDENTE: grazie a lei,

buongiorno! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

allora, per quanto riguarda, dunque, l’audizione

del Presidente Cossiga 11 gennaio ore 10:30,

probabilmente, io ancora devo sentire, prendere

contatti con il Cerimoniale del Senato, ma

sicuramente sarà necessario un previo invio di un

elenco delle persone che dovranno accedere. AVV.

DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono).
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PRESIDENTE: ma noi possiamo pure indicare tutti

gli Avvocati salvo poi... AVV. DIF. FILIANI: se

non comparissero... PRESIDENTE: ...se non

comparissero, così non c’è più... tutti gli

Avvocati che finora noi abbiamo verbalizzato come

intervenuti in questo processo insomma, ecco,

anche di Parte Civile, insomma ecco, più gli

imputati saranno... perché siccome si devono

seguire le regole dell’esame a domicilio, quindi

anzitutto la seduta, l’audizione non è pubblica e

comunque... AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal

microfono) ...i Giornalisti? PRESIDENTE: no no.

AVV. DIF. BARTOLO: ah no? PRESIDENTE: no. AVV.

DIF. BARTOLO: no, solo per saperlo, ci

preparavamo... PRESIDENTE: no no, no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...alla forte presenza. PRESIDENTE: no

no, non è pubblica. E comunque infatti anche gli

imputati devono essere autorizzati e comunque

sono autorizzati fin da questo momento a

presenziare. Non so se richiederanno anche le

generalità complete con date di nascita, luogo di

nascita, comunque questo poi ora in un attimo lo

verificheremo. Poi per quanto riguarda

l’audizione a domicilio del Livi, quindi sarebbe

fissata per il 20 ore 10:00. VOCI: (in
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sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 10:00

dove, qual è l’indirizzo? VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. BARTOLO: bisogna sciogliere la riserva

di ieri. PRESIDENTE: sì sì, quindi l’audizione

del Livi e l’indirizzo è in Cancelleria lo... in

questo momento non ci ho qui la... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ore 10:00 allora? PRESIDENTE:

ore 10:00 del 20, ecco, io per l’audizione a

domicilio del Livi, dato che andiamo in una casa,

io autorizzo gli imputati a presenziare, però se

qualcuno, ecco, ritiene opportuno non venire,

perché... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

siccome saremo un po’ tanti, ecco, quindi

comunque gli imputati sono autorizzati a

presenziare. AVV. P.C. BENEDETTI: Presidente mi

scusi, ma sul luogo di audizione di Cossiga

ancora non sappiamo? PRESIDENTE: il luogo è il

Palazzo Giustiniani, comunque poi io intanto davo

esattamente l’orario, poi adesso... perché questa

mattina non era reperibile il Funzionario addetto

al Cerimoniale e adesso lo contatterò subito,

quindi la prossima udienza sapremo anche il luogo

esatto, che dovrebbe essere Palazzo Giustiniani.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi il 21...

PRESIDENTE: quindi... PUBBLICO MINISTERO



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 102 -   Ud. 12.12.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

ROSELLI: ...è cancellata quindi? PRESIDENTE: il

21 non si fa udienza, non si fa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. PRESIDENTE: il 20 ore

10:00 all’abitazione di Livi. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: un’ultima cosa Presidente... PRESIDENTE:

poi i testi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...i

testi del 17. PRESIDENTE: ...i testi del 17

quindi vengono citati per l’udienza del...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 8. PRESIDENTE: ...8.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 8 gennaio.

PRESIDENTE: 8 gennaio. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: poi la Parte Civile “Itavia” non è

presente? Non è che c’è qualcuno...  AVV. P.C.

PICCIONI: no. PRESIDENTE: ...qualche... eh,

perché la Parte Civile “Itavia” doveva... AVV.

DIF. FILIANI: si era riservata e poi è scomparsa.

PRESIDENTE: eh, doveva presentare la lista testi.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha fatto

informalmente sapere che rinunciava ai testi,

perché erano tutti quelli del P.M., praticamente,

perché c’è identità di testi. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: cioè, identità...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e mi ha informalmente

detto che avrebbe rinunciato anche a quelli a cui

ha rinunciato il P.M.. PRESIDENTE: e va be’ ma
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poteva pure venircelo... AVV. P.C. BENEDETTI: no,

ma io... neanche Davanzali? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Davanzali non ha avanzato... AVV. P.C.

PICCIONI: stiamo parlando dell’amministrazione

straordinaria “Itavia”, giusto? PRESIDENTE: sì,

stiamo parlando dei testi “Itavia” e io... AVV.

P.C. BENEDETTI: c’è anche Davanzali oltre...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non mi risulta la

lista testi di Davanzali autonoma, non sono

riuscito a trovarla. PRESIDENTE: sì, però non c’è

una lista testi di Davanzali in proprio, questo

dico, le liste testi di Parte Civile, è quella

del gruppo vostro, diciamo, più “Itavia”,

perlomeno... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

PRESIDENTE: ...non so se in quella lista è

anche... vediamo eh! Dunque, il sottoscritto...

(incompr. per lettura veloce) ...quale Difensore

della Parte Civile Aerolinee “Itavia”... VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: no, ma non era

indicato nemmeno il teste Davanzali nella lista

“Itavia”. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

adesso no, un attimo soltanto, siccome questa è

una... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, i testi

del P.M.... PRESIDENTE: ...autorevole notizia

perché fornita dal Pubblico Ministero. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: lo ha detto ieri...

PRESIDENTE: però comunque è sempre in via

ufficiosa. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...l’Avvocato Fassari. PRESIDENTE: e va be’.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dobbiamo

formalizzarla. PRESIDENTE: e allora lo dovrebbe

formalizzare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: o

l’Avvocatessa Flick o se... PRESIDENTE: perlomeno

in Cancelleria. AVV. DIF. FILIANI: Presidente,

poi c’era quella riserva che Lei doveva

sciogliere sulle dichiarazioni fatte dal

personale di Ciampino quando è stato fatto da

codesta Corte il sopralluogo. PRESIDENTE: sì,

riserva su cosa? AVV. DIF. FILIANI: sulla...

PRESIDENTE: mi scusi! AVV. DIF. FILIANI: ...sul

fatto che le dichiarazioni fatte in ordine alla

impossibilità tecnica e inesistenza di macchine

che all’epoca dei fatti consentissero di rivedere

le registrazioni, entrano come prova nel

fascicolo del dibattimento o no. Comunque io

faccio sin da ora formale richiesta per...

PRESIDENTE: no, ma quello non... AVV. DIF.

FILIANI: ...per risentire quei soggetti in

udienza. PRESIDENTE: sì sì, ma quello poi

eventualmente comunque all’esito di tutta
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l’istruttoria dibattimentale. AVV. DIF. FILIANI:

sì, ma siccome... PRESIDENTE: perché sono prove.

AVV. DIF. FILIANI: ...loro hanno reso queste

dichiarazioni al momento dell’escussione dei

testi del P.M., forse sarebbe opportuno

risentirli adesso. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma

quali testi, abbiamo fatto i sopralluoghi. AVV.

DIF. FILIANI: fare l’Ordinanza e dire che le

dichiarazioni rese in quella sede sono

dichiarazioni testimoniali come effettivamente

sembrano essere, visto che ci sono tutte le

persone presenti e sono state... PRESIDENTE: no.

AVV. DIF. FILIANI: ...e se ne dà atto nel

verbale. PRESIDENTE: no, questo scusi se mi

permetto, ma è da escludere, perché non sono

stati assunti come testi, non hanno giurato

nulla. AVV. DIF. FILIANI: e allora sentiamoli.

PRESIDENTE: quindi... AVV. DIF. FILIANI: allora

c’è un’istanza formale di sentire, di questa

Difesa di sentirli. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, con il 457 sì. PRESIDENTE: di sentirli

prima... AVV. DIF. FILIANI: subito. PRESIDENTE:

...prima di sentire i testi della Difesa? AVV.

DIF. FILIANI: prima di sentire i testi della

Difesa, sì. PRESIDENTE: su questo poi possiamo
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raccogliere le... AVV. DIF. BARTOLO: scusi

Presidente, potremmo... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF.

BARTOLO: ...almeno per quanto ci riguarda, noi

chiederemmo di essere eventualmente, anche

rimessi nei termini, per poterli comunque

inserire noi tra i testi, tra i testi nostri,

trattandosi di elementi nuovi che sono stati

acquisiti... PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...soltanto nel corso del dibattimento.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì, soltanto

che a quel punto credo che... AVV. DIF. BARTOLO:

questa è stata la richiesta fatta dall’Avvocato

Filiani. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

FILIANI: cioè, a me sembra superato dal fatto che

questi signori... PRESIDENTE: comunque... AVV.

DIF. FILIANI: hanno reso delle dichiarazioni di

estrema rilevanza che smentiscono in modo

categorico uno dei testi di Accusa, no, che è

stato già smentito in udienza, si è

contraddetto... PRESIDENTE: sì, ma noi non...

non... AVV. DIF. FILIANI: quindi mi sembra...

PRESIDENTE: ...non c’è un problema, scusi

Avvocato Filiani se la interrompo. Non c’è un

problema sulla rilevanza di queste dichiarazioni,

il problema è soltanto di individuare il momento
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dell’audizione come testi, quindi è solo su

questo profilo che io vorrei intervenire,

comunque intanto su questa richiesta

dell’Avvocato Filiani di anticipare diciamo

l’ammissione di queste persone come testi entro

il periodo di conclusione dei testi del Pubblico

Ministero, se vogliamo sentire le opinioni delle

Parti. Prego Pubblico Ministero, che cosa...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ritiene che resta

coerentemente a quando già disposto dalla Corte

su analoghe istanze, deve applicarsi il disposto

del 457, vecchio codice, quindi debbono essere...

la valutazione decisa dalla Corte in esito a

tutto il resto dell’istruttoria dibattimentale.

PRESIDENTE: sì. Le altre Parti Civili? AVV. P.C.

BENEDETTI: si associano a quanto detto dal

Pubblico Ministero. PRESIDENTE: ecco, i Difensori

degli imputati hanno qualcosa da rilevare? AVV.

DIF. BARTOLO: mi riporto a quanto detto... (voce

lontana dal microfono) ...io mi associo alla

richiesta dell’Avvocato Filiani in subordine

chiederei l’autorizzazione alla Corte di potere

indicare quelle persone come testi all’interno

della mia lista con una sorta di remissioni in

termini, tenuto conto che si tratta di elementi



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 108 -   Ud. 12.12.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

che noi abbiamo acquisito successivamente al

termine ultimo per la presentazione delle liste

testi. PRESIDENTE: va bene, la Corte si riserva.

Prego! AVV. DIF. BARTOLO: chiedo alla Corte

ancora un minuto. Noi abbiamo preso atto che

stiamo procedendo con i testi della Parte Civile,

perché non si pone un problema di inversione e

via dicendo. E noi non abbiamo nulla  a che... in

contrario a che si vada avanti e che si proceda

pure speditamente. Ma per noi rimane il problema

dei testi americani. PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF.

BARTOLO: eh, rispetto ai quali, cioè avremmo

bisogno di avere qualche indicazione, perché

devono essere sentiti prima dei nostri testi

credo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma ci sono

vari altri testi del P.M. prima degli americani e

che adesso ripiglieremo, i cosiddetti paraperiti,

cioè Borgo Piave, Commissione Pratis... AVV. DIF.

BARTOLO:  ah! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

noi chiamiamo paraperiti. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi noi ci eravamo illusi di essere

arrivati... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

sì, quindi questi un po’ i testi americani noi

non è che stiamo... AVV. DIF. BARTOLO: però quei

testi saranno ascoltati prima dei testi nostri?
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PRESIDENTE: per ora stiamo cercando di verificare

gli indirizzi attuali e le reperibilità. AVV.

DIF. BARTOLO: no, d’accordo ma noi lo diciamo

ora, perché quello che vorremmo è che vengano

ascoltati comunque prima dei nostri testi.

PRESIDENTE: sì sì, questo sì, questo sarò fatto.

AVV. DIF. NANNI: Presidente posso intervenire?

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: stava chiudendo

l’udienza, mi scusi! PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF.

NANNI: è una cosa molto più banale, si parlava

l’altra volta di aggiornare il calendario con

l’introduzione dell’udienza dell’11. PRESIDENTE:

sì. AVV. DIF. NANNI: oggi vedo che ha disposto la

citazione di quei testi già previsti per

un’udienza di dicembre all’8 gennaio. PRESIDENTE:

sì. AVV. DIF. NANNI: il 12 gennaio dobbiamo

ritenerla... PRESIDENTE: sì, saltiamo il 12

gennaio. AVV. DIF. NANNI: saltiamo il 12 gennaio.

PRESIDENTE: sì sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ah, quindi il 12 viene soppressa? PRESIDENTE: e

sì. AVV. DIF. NANNI: un calendario delle udienze,

chiedo scusa, un programma delle udienze di

gennaio alla luce di quanto riferito adesso dal

Pubblico Ministero... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

verrà rappresentato sabato. AVV. DIF. NANNI:
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grazie! PRESIDENTE: sabato lo presenta. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: va bene. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: volevo dire soltanto una

cosa, non so se erano, perché per oggi era

prevista anche l’audizione del teste Pelosi, però

Pelosi è deceduto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Pelosi sì. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì,

sabato Geraci e Giachini. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: Bonfietti, Geraci e Giachini. AVV.

P.C. BENEDETTI: Presidente, sono andate a buon

fine le citazioni di tutti e tre? PRESIDENTE: mi

sembra di sì, non abbiamo avuto... mi sembra di

sì, comunque ora possiamo, ora terminiamo

l’udienza e andiamo a vedere. In genere noi i

nostri agenti ci riferiscono se c’è qualche

inconveniente. AVV. P.C. BENEDETTI: certo.

PRESIDENTE: non  andata a buon fine, siccome

tutto è... penso che siano andati a buon fine.

AVV. P.C. BENEDETTI: va bene. PRESIDENTE:

comunque ora ci accertiamo subito. E allora

rinviamo quindi all’udienza del 15 dicembre ore

9:30 invitando gli imputati  a  ricomparire

senza altro avviso. VOCI: (in sottofondo inerenti

il rinvio). PRESIDENTE: allora ore 10:00.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ore 10:00 sabato.
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PRESIDENTE: l’Udienza è tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 111 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


